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PREMESSA 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Antonio Guarasci”, intitolato all’illustre uomo politico 

roglianese, primo Presidente della Regione Calabria, è articolato in due indirizzi: liceo scientifico 

e istituto tecnico economico. 

La scuola è insediata in un contesto municipale che presenta evidenti priorità culturali, sanitarie ed 

economiche rispetto ai paesi della valle del Savuto. Rogliano, per abitanti, è, infatti, il comune più 

popoloso, con un'attiva vita economica.  

Non mancano centri di aggregazione, quali circoli culturali e sociali, associazioni di volontariato, 

strutture sportive, sindacali, ecc. 

La scuola, in questo contesto, risponde alla sua funzione culturale, formativa e civica cui è 

chiamata  dalla Costituzione e dai bisogni emergenti in seno alle trasformazioni sociali a cui i 

giovani sono sottoposti,  accompagna la crescita dello studente nella sua transizione all’età adulta, 

fino all’accesso al mondo dell’università e/o al mondo del lavoro. Per questo l’offerta formativa, 

avvalendosi delle opportunità aperte dall’autonomia scolastica, deve prevedere un percorso 

qualitativamente arricchente e non disgiunto dall’acquisizione di capacità di analisi critica e 

consapevole della realtà.  

Inoltre l’età evolutiva degli studenti, che coincide con un percorso scolastico a volte complesso, le 

dinamiche esistenziali, non sempre lineari, lo scenario culturale e sociale in continuo mutamento 

richiamano la scuola ad una adeguata presa di coscienza dei propri compiti ed alla necessità di 

sostenere efficacemente anche coloro che si trovano in difficoltà,  favorendo il pieno sviluppo della 

persona, corrette e significative relazioni con gli altri ed una positiva interazione con la realtà 

naturale e sociale.  

Pertanto, tenuto presente l'intero contesto di riferimento, in collaborazione con le Istituzioni 

territoriali, (singoli Municipi, Comunità Montana, A.S.L. ed altre sedi decisionali), la Scuola 

Superiore di Rogliano si impegna a fornire una risposta di alta qualità, con un'offerta così 

schematizzata: 

 Formazione come elevamento spirituale ed etico; 

 Formazione come educazione di coscienze libere, sane, giuste e forti; 

 Formazione come sollecitazione al senso civico e alla legalità; 

 Formazione come educazione ai principi del “buon cittadino”; 

 Formazione come miglioramento sociale; 

 Formazione come preparazione al lavoro di azienda; 

 Formazione come prosecuzione universitaria; 

 Formazione come accesso alle libere professioni; 

 Formazione come inserimento e partecipazione ai diversi ruoli istituzionali; 

 Formazione come conoscenza delle radici storiche delle varie comunità, per la produzione 

di studi ed analisi territoriali finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale. 
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In allegato al POF sono, affissi all’albo e consultabili negli uffici di Segreteria e sul sito della 

scuola, i seguenti documenti: 

 Statuto delle studentesse e degli studenti 

 Carta dei servizi 

 Patto di corresponsabilità 

 Regolamento d’Istituto 

 

1. TIPOLOGIA DEGLI INDIRIZZI 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “A. Guarasci” ubicato in via E. Altomare,  c. da Turbe comprende 

due indirizzi:   

 Liceo Scientifico  che, nell’ambito della riforma, mantiene la stessa dizione, con un maggior 

numero di ore di matematica  e con un orario settimanale ridotto a 27 ore; 

 Istituto Tecnico Economico,   che con la riforma, a decorrere dall’anno 2010/2011 è inserito 

nel Settore Economico, indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, consentendo altresì la 

articolazione  di Sistemi Informativi Aziendali. 

1.1 LICEO SCIENTIFICO 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei…”). 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire le conoscenze e 

le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale”(art.8 comma 1).  

Con la riforma, l’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

è di 891 ore nel primo biennio, corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 990 ore nel secondo 

biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali. La riforma si applica a 

partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 2010/2011, ferma restando, per la classe 

quinta, la prosecuzione ad esaurimento della sperimentazione della seconda lingua straniera e 

dello studio della matematica con elementi di informatica (PNI).  

Si configura, pertanto,  il seguente quadro orario settimanale : 
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Quadro orario settimanale Liceo Scientifico  

*  seconda lingua e PNI 

1.2 ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 

L'indirizzo Tecnico Economico, a decorrere dall’anno scolastico 2010/2011, è inserito nel Settore 

Economico, indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, consentendo l’articolazione di 

Sistemi Informativi Aziendali. I percorsi degli istituti tecnici sono connotati da una solida base 

culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, 

costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di 

carattere generale e specifico, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e 

produttivo del Paese. Tale base ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche 

e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 

risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 

assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 

ottenuti. L’indirizzo “Amministrazione, finanza e marketing” persegue lo sviluppo di competenze 

relative alla gestione aziendale nel suo insieme e all’interpretazione dei risultati economici, con le 

  
1° Biennio 2° Biennio V° anno

* 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina  3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria (Francese)     3 

Storia e Geografia  3 3    

Storia    2 2 3 

Filosofia    3 3 3 

Matematica (con informatica nel 1° biennio) 5 5 4 4 5 

Fisica  2 2 3 3 3 

Scienze naturali 2 2 3 3 2 

Disegno e storia dell’arte  2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative  1 1 1 1 1 

Totale ore  27 27 30 30 34 
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specificità relative alle funzioni in cui si articola il sistema azienda (amministrazione, 

pianificazione, controllo, finanza, commerciale, sistema informativo, gestioni speciali).  

 

 

L’articolazione “Sistemi informativi aziendali” sviluppa competenze relative alla gestione del 

sistema informativo aziendale, alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software 

applicativi, alla realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di 

archiviazione, della comunicazione in rete e della sicurezza informatica. 

 L’orario complessivo annuale è determinato in 1.056 ore, corrispondenti a 32 ore settimanali di 

lezione. 

La riforma si applica alle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 2010/2011, ferma restando, 

per le classi successive alla prima, la prosecuzione ad esaurimento dei percorsi in atto; 

l’applicazione della riforma ha determinato però un cambiamento nel quadro orario delle classi 

successive alla prima pur nel mantenimento degli indirizzi IGEA  e Programmatori Mercurio.  

Nell’anno in corso, pertanto, sono attivi :  

 Una prima e seconda  classe dell’ Istituto Tecnico Settore Economico 

 Una terza e una quarta Sistemi Informativi Aziendali 

 Una quinta classe programmatori Mercurio 

 

. 

Il corso PROGRAMMATORI PROGETTO "MERCURIO" mira alla formazione del ragioniere 

programmatore, il cui ambito è quello relativo al lavoro informatico - gestionale e le cui 

competenze specifiche sono le seguenti: 

- conoscenza lingua inglese; 

- conoscenza e padronanza dell'informatica; 

- cultura generale ampia; 

- capacità linguistico - espressive e logico-interpretative, 

- conoscenza dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, 

giuridico, organizzativo, contabile ed informatico; 

- capacità di controllo di sistemi informativi automatizzati per le varie esigenze aziendali. 

La struttura di base del corso assegna un ruolo rilevante all'informatica. La matematica (PNI) 

viene svolta anche in funzione delle esigenze dell'informatica. Importante e fondamentale è lo 

studio della lingua inglese, che è l'unica lingua straniera in programma. L'area storico-letteraria e 

quella giuridico - economica si realizzano secondo la nuova scansione dei programmi. 

Per tutte le discipline è adottata l'impostazione  per moduli. 

L'area progetto riveste un ruolo fondamentale e mira a far emergere ed a realizzare le capacità 

operative e di autonoma creatività degli allievi ed è finalizzata ad una attività di ricerca e di 

progettazione capace di fare acquisire ai ragazzi le fondamentali abilità di progettualità e di 

imprenditorialità, al fine di fornire loro una formazione non solo culturalmente completa, ma anche 

professionalmente più specialistica. 
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IL QUADRO ORARIO SETTIMANALE PER CIASCUNA ARTICOLAZIONE, COSÌ 

MODIFICATO DALL’APPLICAZIONE DELLA RIFORMA, È EVIDENZIATO NELLE 

SEGUENTI TABELLE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 
ITE SIA 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Storia  2 2 2 2 2 

Inglese  3 3 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria (francese) 3 3 3   

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 4 5 5 

Diritto ed economia 2 2 6 5 5 

Economia Aziendale 2 2 4 7 7 

Fisica 2     

Chimica  2    

Scienze integrate(scienza della terra/biologia) 2 2    

Geografia  3 3    

Scienze Motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale 32 32 32 32 32 

Di cui in compresenza con l’insegnante tecnico pratico  9 9 9 
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Quadro orario settimanale triennio – PROGRAMMATORI MERCURIO 

Materie Classe quinta 

Religione  1 

Italiano 3 

Storia  2 

 Inglese 3 

Matematica Calc. Prob. Stat. e Laboratorio 5 

Informatica e Laboratorio 5 

Economia Aziendale e Lab. 7 

Diritto 2 

Economia Politica - 

Scienze delle finanze 2 

Educazione Fisica 2 

Totale ore settimanali 32 

  

 

 

2. LE SCELTE EDUCATIVE 

2.1. OBIETTIVI 

Sono ritenuti fondamentali e prioritari i seguenti obiettivi, da perseguire tenendo presente la 

centralità dello studente ed il  patto educativo: 

A. Promuovere la formazione culturale e civile 

B. Contrastare la dispersione scolastica 

C. Favorire il successo formativo individuale 

D. Integrare e sostenere gli studenti diversamente abili 

E. Valorizzare le eccellenze 

Ciascun obiettivo si può articolare in modo più specifico. 

 A.  PROMUOVERE LA FORMAZIONE CULTURALE E CIVILE  
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o educazione alla convivenza democratica e civile (rispetto delle regole della democrazia 

dal punto di vista istituzionale e interpersonale, valorizzazione degli organismi elettivi 

rappresentati all'interno dell'Istituto) 

o avvio di processi di interscambio di esperienze culturali diverse (riconoscimento delle 

diversità tra culture e all'interno delle culture, confronto fra elementi provenienti da 

tradizioni etniche, religiose e sociali diverse, valorizzazione delle identità di genere) 

o acquisizione di un efficace metodo di studio 

o acquisizione di condivisi livelli di conoscenze e competenze  

o sviluppo della capacità di analizzare, comprendere, scegliere, costruire attraverso una 

rielaborazione critica 

o acquisizione di elementi significativi per orientare il proprio futuro universitario e/o 

lavorativo (consapevolezza delle proprie attitudini con una preparazione e una 

formazione omogenea, completa, che favorisca la possibilità reale di scegliere come 

soggetto attivo). 

 B. CONTRASTARE LA DISPERSIONE SCOLASTICA 

o  prevenzione dell'abbandono  

o riduzione del disagio e delle disuguaglianze 

 C. FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO 

o riconoscimento e potenziamento delle attitudini individuali 

o consolidamento delle motivazioni 

 

 D. INTEGRARE  E SOSTENERE GLI STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI 

SPECIALI  

L’inserimento nelle classi degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (disabilità, svantaggio 
sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà 
derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua) dev’essere finalizzato alla piena 

integrazione degli allievi, offrendo loro ogni possibile opportunità formativa. La scuola si 

prefigge l’obiettivo di consentire a ciascuno l’apprendimento ed il pieno sviluppo delle 

proprie potenzialità. L’integrazione deve impegnare docenti, alunni, genitori e personale 

ATA nel percorso di accettazione della diversità e deve rappresentare un importante 

momento di crescita personale e umana per ogni componente della comunità scolastica. Per 

ciascuno alunno con bisogni educativi speciali, la scuola in collaborazione con la famiglia e 

gli specialisti del servizio territoriale, predispone un apposito piano educativo, 

individualizzato e volto a valorizzare, sviluppare e a potenziare le abilità dell’allievo. 

Per gli alunni stranieri, in particolare si seguirà un protocollo di accoglienza e integrazione 

che ha come obiettivi: 

a) Accogliere e inserire nelle classi gli alunni di origine straniera, facilitandone l’ingresso nel 

sistema educativo e riducendone, per quanto possibile, le crisi di adattamento. 
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b) Comunicare alle famiglie degli alunni stranieri un clima positivo di accoglienza, apertura e 

disponibilità, che contribuisca a vincere timori e diffidenze. 

c) Promuovere il successo formativo degli alunni. 

 

 E. VALORIZZARE LE ECCELLENZE 

Tale obiettivo si persegue attraverso: 

o lo sviluppo delle risorse individuali 

o il riconoscimento dei risultati elevati da parte dei singoli 

o l’incentivazione di un apprendimento altamente qualificato 

o l’acquisizione di certificazioni nazionali ed internazionali 

2.2 OBIETTIVI FORMATIVI 

BIENNIO  Obiettivi cognitivi 

ACQUISIZIONE DI UN CORRETTO METODO DI STUDIO 

Sottobiettivi Descrittori 

Sa ascoltare Dopo l'ascolto risponde a domande inerenti il testo 

Nel ripetere conserva lo schema logico del discorso 

Sa svolgere i compiti le cui direttive erano contenute nel testo ascoltato 

Sa reimpiegare quanto ascoltato in situazioni simili 

Sa prendere e 

rielaborare appunti 

Coglie l'idea principale del discorso e la distingue dalle secondarie 

Ordina in modo logico quello che annota 

Utilizza schemi semplificativi e simboli 

Annota termini e riferimenti per eventuali approfondimenti e consultazioni 

Sa decodificare gli appunti 

Ricostruisce lo schema logico del discorso 

Individua i concetti chiave 

Integra gli appunti con il testo 

 

Sa usare il libro di 

testo 

Riesce a collocare l'argomento (sa contestualizzare) 

Conosce e sfrutta materiale iconografico, didascalie e termini evidenziati 

Opera selezioni in base a scopi particolari 

Segue un itinerario predisposto (griglia di studio) 

Annota termini non conosciuti, specifici, termini e riferimenti di altre discipline per 

eventuali chiarimenti 

Individua i capoversi, l'argomento, le tesi di fondo, le idee principali e secondarie 

Riconosce i nessi logici intercorrenti fra le diverse parti 

Evidenzia: lessico, enunciati sintetici, idee principali e secondarie 

Organizza in grafici e tabelle informazioni, collocandoli a margine o in calce al 

testo 

Sa paragrafare e titolare i contenuti esplicando la struttura 
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Sa esprimersi in 

modo chiaro e 

appropriato 

Non commette errori grammaticali 

Dimostra sicurezza e padronanza del lessico 

Riesce ad utilizzare spontaneamente il significato usuale delle parole 

Conosce diversi significati di uno stesso termine e li adatta ai vari contesti 

Sa adattare le sue capacità espressive alle diverse situazioni di comunicazione 

Sa organizzare  il 

suo lavoro 

Raccoglie in modo organico quanto prodotto a scuola e a casa in un quaderno 

di lavoro della disciplina 

Integra e confronta le informazioni del testo con altre fonti 

Collega un argomento nuovo con le conoscenze già acquisite 

Elabora schemi per il ripasso degli argomenti e pianifica il suo lavoro 

settimanale 

 

BIENNIO  Obiettivi comportamentali 

RISPETTO DELLE NORME E DELL'AMBIENTE 

Sottobiettivi Descrittori 

Rispetto delle regole Arriva in orario a scuola 

Giustifica l'assenza 

Giustifica i ritardi o le uscite anticipate 

Osserva scrupolosamente le norme contenute nel regolamento scolastico 

Rispetto degli impegni 

(puntualità) 

Esegue i compiti assegnati a casa 

Evita assenze strategiche 

Non si sottrae alle verifiche 

Si fornisce del materiale didattico necessario 

Partecipa puntualmente alle attività extrascolastiche 

Porta a termine gli incarichi affidatigli  

Rispetto dei ruoli Interagisce con i docenti, i compagni e il personale non docente 

Interviene consapevolmente nelle assemblee e nei lavori di gruppo 

Rispetta le regole imposte dal ruolo ricoperto da lui stesso o dagli altri 

Rispetto dell'ambiente Non apporta danni alle strutture scolastiche 

Evita di sporcare gli spazi comuni 

Rispetta strumenti didattici di uso comune 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO Obiettivi cognitivi 

Qualificare ulteriormente le attività ricettive e produttive del linguaggio sia come capacità di 

ascolto e di produzione, sia come capacità di lettura e di elaborazione di documenti. 

 

Secondo biennio 

Obiettivi Sottobiettivi 

Analizzare fenomeni 

complessi per 

costruire modelli 

Individuare variabili e saperne dare definizione classificandole 

Rilevare analogie e differenze componendole in schemi sintetici 

Individuare interazioni e formalizzarle mediante regole e tendenze 

Ricercare le fonti, Saper ricercare le fonti e selezionare le informazioni in modo pertinente 
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utilizzarle e 

organizzare le 

informazioni 

Saper interpretare dati individuando diverse categorie 

Saper codificare le informazioni in uno strumento appropriato alla loro 

conservazione e facile fruizione 

Saper procedere alla sistemazione della disciplina in rapporto alle fonti 

 

Adottare processi di 

analisi e sintesi 

Saper individuare idee fondamentali 

Saper organizzare con approccio sistemico 

Saper operare riferimenti 

Saper produrre sintesi in rapporto alla finalità ed all'efficacia, usando il 

registro appropriato alla situazione comunicativa 

Lavorare su progetti Saper organizzare il proprio lavoro secondo il campo di propria competenza 

Saper apportare il proprio contributo personale pur nella consapevolezza di 

operare d'intesa con gli altri 

Saper individuare obiettivi 

Saper effettuare proposte efficaci 

Saper valutare concretamente le proposte 

Saper verificare ipotesi 

Saper fruire di mezzi adeguati  

Saper tradurre in linguaggi diversi e relazionare in modo corrispondente 

Saper rapportare i contenuti disciplinari in situazioni reali 

 

Quinto anno 

Valutare processi Saper organizzare i contenuti secondo la logica interna della disciplina 

Saper proporre percorsi cognitivi alternativi 

Saper operare valutazioni 

Saper motivare le scelte 

Elaborare strategie 

anche di transfer da una 

disciplina all'altra in 

vista dell'unitarietà  

del sapere 

Saper fissare obiettivo e sottobiettivo 

Saper individuare il percorso ottimale in base a risorse e mezzi 

Saper evidenziare aderenza e controllo del procedimento 

Saper formulare soluzioni e saperle verificare in base a punti prefissati 

Saper motivare il risultato  

Saper recuperare ed approfondire i contenuti 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  obiettivi comportamentali 

Secondo biennio 

Saper lavorare in 

gruppo 

Essere disponibile a dare un personale contributo per il buon andamento 

e risultato del lavoro 

Saper individuare il campo di propria competenza 

Saper organizzare il proprio lavoro ed esprimere le proprie capacità con 

la consapevolezza di operare d'intesa con gli altri 

Accettare il confronto di idee 

Rispettare il contributo altrui e l'interesse collettivo 

Saper motivare gli altri 

Saper coordinare l'operato di diverse componenti 

Saper sviluppare la solidarietà nel far comprendere aspetti, riferimenti e 

nel far esprimere anche i più timidi ed insicuri 
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Acquisire capacità di 

iniziativa 

Dimostrare apertura ad interessi, novità ed informazioni 

Sapersi porre interrogativi 

Saper imputare propri comportamenti ad un fine 

Saper coinvolgere in cambiamenti la classe 

 

Acquisire capacità di 

autodeterminazione 

Saper affrontare situazioni individuando con chiarezza fatto e interessi 

Saper confrontare soluzioni in rapporto a tempo, affetti e risorse 

Saper scegliere la soluzione ottimale a livello personale contemperando 

l'interesse collettivo 

 

Quinto anno 

Sviluppare e maturare 

senso di responsabilità  

Saper scegliere tra motivi antagonistici 

Saper acquisire determinazione 

Saper considerare le proprie capacità e potenzialità 

Saper motivare richieste e decisioni e mediare contrasti 

Saper evitare comportamenti di contrapposizione rigida 

Saper riconoscere negli stimoli stressanti la spinta per affrontare 

nuove situazioni 

Saper riconoscere sempre il proprio operato 

Saper rivedere le proprie posizioni quando sono errate 

 

2.3 SCELTE DI GESTIONE  

 Utilizzo dei docenti incaricati delle funzioni strumentali ( ex funzioni obiettivo) con carichi 

orari, secondo i compiti previsti e coerenti con le esigenze didattico - educative del POF, che 

verrà stabilito nella contrattazione integrativa; 

 Utilizzo dei fondi dell'autonomia per favorire il recupero scolastico e l’eccellenza; 

 I progetti integrativi previsti nel POF saranno soggetti a valutazione da parte del D.S. Sarà 

cura del D.S, in base alla valenza del progetto e alla sua ricaduta limitare o ampliare il monte 

ore. 

3. GLI ESITI DELLA FORMAZIONE 

3.1. VERIFICHE 

  VERIFICA 

Le prove di verifica potranno avvalersi di procedure di diverso genere, in relazione agli obiettivi 

fissati in sede di programmazione didattica. In linea generale i sistemi di verifica dovranno 

fondarsi su prove razionalmente impostate, opportunamente analizzate e rivolte sia all'acquisizione 
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di elementi informativi sull'andamento dello sviluppo del curricolo (prove formative), sia 

all'acquisizione di giudizi o voti relativi al livello di apprendimento degli allievi (prove sommative), 

come previsto dalle indicazioni nazionali e dalle linee guida per il riordino dei cicli. 

La tipologia delle prove di verifica è la seguente: 

A)  Prove scritte che devono avere tutti i requisiti necessari (validità, attendibilità, confrontabilità) 

per una verifica razionale. Queste saranno: 

- Test strutturati, oggettivi, per verificare l’acquisizione di competenze, abilità e conoscenze, il 

raggiungimento di comprensione e rielaborazione, di disponibilità all'uso di conoscenze pregresse 

in nuovi contesti conoscitivi, di osservazione sistematica di oggetti o fenomeni, di distinzione tra 

dati empirici e modelli interpretativi. 

- Prove scritte non strutturate, quali temi, problemi, questionari, relazioni, valide per quanto 

riguarda la verifica delle abilità di analisi del testo, di sintesi e applicazione critica dei contenuti. 

 

B) Prove orali necessarie perché l'allievo impari a esprimersi sinteticamente, impiegando un 

corretto linguaggio in situazioni diverse. 

 

C) Laddove sarà possibile far svolgere anche un minimo di attività sperimentale, sarà importante 

verificare anche il "saper fare" degli allievi, dando la giusta importanza ai sussidi informatici e 

multimediali.     

 

 Le prove di verifica possono essere: 

 Prove scritte disciplinari 

 Interrogazioni disciplinari 

 Prove pratiche di disegno 

 Prove pratico-motorie 

 Prove strutturate e semistrutturate 

 Questionari 

 Trattazione sintetica di argomenti 

 Analisi e comprensione testuale 

 Risoluzione di problemi 

 Ricerche individuali e/o di gruppo 

 Schede e schemi analitici e riassuntivi 

 Relazioni scritte e orali e saggi brevi 

 Traduzioni 

 Simulazioni di prove d'esame (scritte e orali) nelle classi del triennio 

 

L’oggetto delle prove di verifica, esplicitamente dichiarato, potrà riguardare: informazioni e 

conoscenze, concetti e strutture cognitive, competenze e abilità, capacità complesse disciplinari o 

anche pluridisciplinari;  

 Le prove scritte  saranno somministrate in numero non inferiore a tre per quadrimestre. Qualora 

un alunno risultasse assente giustificato alla prova, essa potrà essere replicata, a discrezione 

dell’insegnante, previo accordo con gli interessati, onde permettere di valutare l’alunno con un 

congruo numero di prove. 

Per quanto possibile si eviterà più di una prova scritta (compito in classe) a giornata. 

Le verifiche orali saranno almeno tre per  quadrimestre fatta salva la possibilità di proporre alla 

classe prove scritte equipollenti, secondo il quadro di riferimento dei vecchi ordinamenti, tuttora 

applicabile alle classi quinte; per quanto riguarda i nuovi ordinamenti, relativi al primo e al 

secondo biennio, si rimanda invece alla C. M. n. 94 –   del 18.10.2011, e alla Tabella A ad essa 
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allegata.  

 

3.2. VALUTAZIONE  

La valutazione controlla la maggiore o minore aderenza agli obiettivi didattico- educativi 

prefissati, deve essere chiaramente motivata ed effettuata sulla base di criteri oggettivi ed omogenei 

che  escludano intuitività e casualità. 

Il processo valutativo ha una forte valenza formativa, in quanto fornisce all’allievo: 

- la consapevolezza degli obiettivi da perseguire volta per volta 

- la capacità di autovalutare l’attività svolta 

- gli strumenti per individuare opportune strategie di miglioramento 

La valutazione registra le tappe dell’apprendimento, inteso come processo formativo in continuo 

divenire il cui risultato finale è quindi da valutarsi non sulla base di una pura sommatoria di 

risultanze espresse in numeri, bensì come punto di arrivo raggiunto dagli allievi/e, una volta 

completati i cicli di studio previsti nella programmazione dell’attività didattica. 

Valutare prevede quindi: 

 riconoscere, sia nelle fasi intermedie sia in quella finale, le conoscenze e le competenze 

raggiunte dallo studente 

 privilegiare il percorso di crescita in rapporto ai livelli di partenza 

 definire, quindi, le possibilità effettive di  recupero. 

Per gli studenti che manifestano Bisogni Educativi Specifici, la valutazione degli apprendimenti si 

baserà prevalentemente sul confronto tra traguardi raggiunti in uscita (risultati ottenuti) e 
conoscenze e competenze possedute in ingresso (situazione di partenza). Attenzione particolare 
sarà posta ai processi posti in essere o in atto più che alle conoscenze . 

3.2.1 GRIGLIA DI VALUTAZIONE GENERALE 

Il Collegio dei Docenti ha deliberato la seguente griglia di valutazione tenendo conto di quelle 

elaborate per aree disciplinari 

Voto  Classi Descrittori 

VOTO 2:  

Biennio 

e 

triennio  

o lavori consegnati in bianco 

o rifiuto di verifica orale 

VOTO 3: 

Biennio 

e 

triennio 

o impreparazione generale 

o impegno inesistente 
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VOTO 4:  

 

Biennio 

e 

triennio 

o mancanza di impegno 

o gravi lacune informative 

o difficoltà ad organizzare i dati ed a condurre un ragionamento 

logico 

o povertà e confusione lessicale 

VOTO 5:  

 

Biennio 

  

o impegno saltuario 

o metodo di studio inadeguato 

o abilità e competenze incerte 

o difficoltà di coordinamento dei dati 

Triennio 
o difficoltà espositive 

o incertezze lessicali 

o incompleta conoscenza degli argomenti 

VOTO 6: 

 

Biennio 

e 

triennio 

o livelli informativi accettabili 

o applicazione diligente 

o sostanziale conoscenza degli argomenti 

o capacità di ragionamento guidato 

VOTO 7: 

 

Biennio 

  

o applicazione costante sostenuta da un accettabile metodo di studio 

o capacità di coordinamento soddisfacente 

o lessico appropriato 

o livelli informativi abbastanza organici 

Triennio 

o metodo di studio adeguato 

o capacità di autocorrezione 

o esposizione corretta anche se non approfondita 

o precisione nell’individuazione di fatti e concetti 

 

VOTO 8: 

 

biennio 

  

o metodo di lavoro sicuro 

o preparazione approfondita e organica 

o esposizione precisa e puntuale sul piano terminologico 

o autonome e valide possibilità logico-intellettive 

Triennio 

o metodologia di lavoro sicura 

o capacità di analisi e sintesi autonome 

o capacità di cogliere e formulare problemi 

o consapevolezza critica 

o esposizione organica ed articolata 

VOTO 9 / 10: 

  

Biennio 

  

o autonomia di giudizio 

o conoscenza ed esposizione approfondita e critica 

o capacità di strutturare valide e documentate informazioni in modo 

logico e critico 

o le richieste delle prove scritte e/o orali vengono soddisfatte in 

modo esauriente 

Triennio 

  

o consapevolezza critica dei contenuti ed uso autonomo dei metodi 

di lavoro appresi 

o esposizione ricca, variata ed originale 

o capacità di confronto autonomo dei contenuti appresi con i valori 

e gli eventi della realtà 

o risposta pienamente esauriente alle richieste delle prove scritte e/o 

orali  
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Inoltre ha deliberato i seguenti criteri nell’attribuzione del voto di condotta  

Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento 

OBIETTIVI INDICATORI 

FORMAZIONE DI UNA 

COSCIENZA CIVILE 

 RELAZIONALITA’ 

 UTILIZZO DEI MATERIALI E DELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE ED EXTRASCOLASTICHE 

 RISPETTO DEI REGOLAMENTI 

PARTECIPAZIONE ALLA 

VITA SCOLASTICA 

 FREQUENZA E RISPETTO DEGLI ORARI IN SITUAZIONI 

SCOLASTICHE ED EXTRASCOLASTICHE 

 PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO 

 RISPETTO DELLE CONSEGNE 

 

I descrittori per entrambi gli obiettivi sono indicati nella seguente griglia di valutazione  e si 

riferiscono sia all’attività scolastica svolta in classe che a tutte le iniziative attivate dalla scuola a 

cui l’alunno partecipi: visite guidate, viaggi d’istruzione, partecipazione a tornei, concorsi, 

seminari e conferenze, visione di spettacoli teatrali ecc. 

VOTO DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

 

10 

Formazione di una coscienza civile 

- Relazionalità 

 Correttezza e rispetto costanti verso i docenti, i non docenti e i compagni 

 Comportamento propositivo e collaborativo 

- Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche 
 Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture 

- Rispetto dei regolamenti 
 Rispetto costante e irreprensibile dei regolamenti 

Partecipazione  alla vita scolastica 

- Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche 

 Frequenza assidua e pieno rispetto degli orari 

 Nel caso di assenze, le giustificazioni sono tempestive 

- Partecipazione al dialogo educativo 
 Interesse  proficuo e costante per l’attività scolastica 

 Partecipazione motivata e propositiva 

- Rispetto delle consegne 

 Rispetto delle consegne puntuale e costante 

 Materiale per le lezioni sempre presente 

 

 

 

 

 

Formazione di una coscienza civile 

- Relazionalità 

 Correttezza e rispetto costanti verso i docenti, i non docenti e i compagni 

 Comportamento   collaborativo 

- Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche 
 Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture 

- Rispetto dei regolamenti 
 Rispetto costante   dei regolamenti 
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9 Partecipazione  alla vita scolastica 

- Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche 

 Frequenza costante e  rispetto degli orari 

 Nel caso di assenze, le giustificazioni sono tempestive 

- Partecipazione al dialogo educativo 
 Interesse  proficuo e costante per l’attività didattica 

 Partecipazione responsabile 

- Rispetto delle consegne 

 Rispetto delle consegne puntuale e costante 

 Materiale per le lezioni sempre presente 

VOTO DESCRITTORI 

 

 

 

8 

Formazione di una coscienza civile 

- Relazionalità 

 Correttezza e rispetto adeguati verso i docenti, i non docenti e i compagni 

 Comportamento generalmente collaborativo 

- Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche 
 Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture 

- Rispetto dei regolamenti 
 Rispetto costante   dei regolamenti 

Partecipazione  alla vita scolastica 

- Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche 

 Frequenza regolare, permessi di entrata entro il limite  di 6 

 Giustificazioni presenti anche se non sempre tempestive, orari in genere rispettati 

- Partecipazione al dialogo educativo 
 Partecipazione continua e motivata per  l’attività didattica e la vita scolastica 

- Rispetto delle consegne 

 Rispetto delle consegne generalmente  puntuale e costante 

 Materiale per le lezioni generalmente presente 
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Formazione di una coscienza civile 

- Relazionalità 

 Correttezza e rispetto non sempre presenti  verso i docenti, i non docenti e i compagni 

 Saltuari episodi di disturbo alla regolare attività scolastica e talvolta inadeguata capacità di 

autocontrollo 

- Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche 
 Utilizzo non sempre  responsabile del materiale e delle strutture 

- Rispetto dei regolamenti 
 Qualche episodio di mancato rispetto    dei regolamenti 

 Presenza di richiami verbali  

Partecipazione  alla vita scolastica 

- Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche 

 Ritardi, permessi di entrata in numero superiore a  6 

 Giustificazioni non tempestive o mancanti anche in caso di frequenza regolare 

 Talvolta mancanza di rispetto degli orari 

- Partecipazione al dialogo educativo 
 Partecipazione regolare ma non sempre motivata 

- Rispetto delle consegne 

 Rispetto delle consegne non sempre puntuale   

 Materiale per le lezioni talvolta mancante 

 

 

Griglia rettificata nella seduta del CD del 23/01/2014 
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VOTO DESCRITTORI 
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Formazione di una coscienza civile 

- Relazionalità 

 Correttezza e rispetto non sempre presenti verso i docenti, i non docenti e i compagni 

- Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche 
 Utilizzo trascurato e poco responsabile del materiale e delle strutture 

- Rispetto dei regolamenti 
 Ripetuti episodi di mancato rispetto    dei regolamenti 

 Presenza di richiami scritti o di breve sospensione dalle lezioni 

Partecipazione  alla vita scolastica 

- Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche 

 Frequenza saltuaria oppure funzionale ad una strategia di sottrazione agli impegni 

 Orari spesso non rispettati 

 Giustificazioni spesso non tempestive o mancanti 

- Partecipazione al dialogo educativo 
 Partecipazione al dialogo educativo limitata o selettiva 

- Rispetto delle consegne 

 Rispetto delle consegne spesso non   puntuale   

 Materiale per le lezioni spesso mancante 

 

 

 

 

 

5 

Formazione di una coscienza civile 

- Relazionalità 

 Sistematica mancanza di rispetto e correttezza verso i docenti, i non docenti e i compagni 

con comportamenti scorretti e/o violenti 

 Continui  episodi di disturbo alla regolare attività scolastica nonostante i ripetuti richiami 

- Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche 
 Utilizzo irresponsabile del materiale e delle strutture 

 Atti di vandalismo 

- Rispetto dei regolamenti 
 Violazione costante    dei regolamenti 

 Presenza di ripetuti richiami scritti, provvedimenti di sospensione dall’attività didattica 

fino a 15 giorni o più 

Partecipazione  alla vita scolastica 

- Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche 

 Mancato rispetto degli orari, assenze frequenti e non giustificate 

 Assenteismo strategico e ripetuto con compromissione della valutazione del profitto 

- Partecipazione al dialogo educativo 
 Evidente disinteresse per la vita scolastica e le attività didattiche 

- Rispetto delle consegne 

 Reiterato mancato rispetto delle consegne     

 Materiale per le lezioni assolutamente  mancante 
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3.2.2 GRIGLIE DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA  SCRITTA DI ITALIANO ITE – BIENNIO 

 INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI  PUNTI 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

-Ortografia e punteggiatura 

 

-Morfosintassi 

 

 

-Lessico 

 

-Forma 

-corretta 

- non sempre corretta 

-scorretta 

 

-adeguata 

- imprecisa 

-scorretta 

 

-appropriato 

-non sempre appropriato 

-inadeguato 

 

-scorrevole 

-disarticolata 

0/1 

 

 

0/2 

 

0/1 

 

0/1 

CONOSCENZE -Aderenza alla traccia 

  

-coerenza logica 

-sequenzialità 

-originalità 

0/1 

-Contenuto -adeguato 

-sufficiente 

-mediocre 

-insufficiente 

0/2 

 

ABILITA’ -elaborative 

-logico-critiche 

-creative 

 0/2 

 

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA  ORALE DI ITALIANO ITE  – BIENNIO 

 OBIETTIVI INDICATORI  PUNTI 

UTILIZZAZIONE 

DELLE 

CONOSCENZE E 

DELLE 

COMPETENZE  

- Contenuti 

- Approfondimenti 

- Apporti personali 

1/4 
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CAPACITA’ DI 

COLLEGAMENTO 

-  Aderenza alle domande 

- Collegamenti 

- Capacità logico-argomentative 

 

1/3 

PADRONANZA 

DELLA LINGUA 

ORALE 

-  Correttezza e precisione linguistica 

-  Fluidità e varietà espositiva 

1/3 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA   SCRITTA DI ITALIANO ITE – BIENNIO 

 INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI  PUNTI 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

-Ortografia e punteggiatura 

 

-Morfosintassi 

 

 

-Lessico 

 

-Forma 

-corretta 

- non sempre corretta 

-scorretta 

 

-adeguata 

- imprecisa 

-scorretta 

 

-appropriato 

-non sempre appropriato 

-inadeguato 

 

-scorrevole 

-disarticolata 

0/1 

 

 

0/2 

 

0/1 

 

0/1 

CONOSCENZE -Aderenza alla traccia 

  

-coerenza logica 

-sequenzialità 

-originalità 

0/1 

-Contenuto -adeguato 

-sufficiente 

-mediocre 

-insufficiente 

0/2 

 

ABILITA’ -elaborative 

-logico-critiche 

-creative 

 0/2 

 

ARGOMENTAZIONE □  completa, adeguata, articolata 

 

□  essenziale 

 

□  parziale, frammentaria, poco articolata 

 

□  assente 

3 

 

2 

 

1 

 

0 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA  ORALE DI ITALIANO ITE  – BIENNIO 

 

 OBIETTIVI INDICATORI  PUNTI 

UTILIZZAZIONE 

DELLE 

CONOSCENZE E 

DELLE 

COMPETENZE  

- Contenuti 

- Approfondimenti 

- Apporti personali 

1/4 

CAPACITA’ DI 

COLLEGAMENTO 

-  Aderenza alle domande 

- Collegamenti 

- Capacità logico-argomentative 

 

1/3 

PADRONANZA 

DELLA LINGUA 

ORALE 

-  Correttezza e precisione linguistica 

-  Fluidità e varietà espositiva 

1/3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA   SCRITTA DI ITALIANO 

TEMA ARGOMENTATIVO/ TEMA DI ATTUALITA’           BIENNIO LS 

ARGOMENTAZIONE □  completa, adeguata, articolata 

 

□  essenziale 

 

□  parziale, frammentaria, poco articolata 

 

□  assente 

3 

 

2 

 

1 

 

0 
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TABELLA DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO 

15 10 Eccellente 9 -8 5 Mediocre 

14 9 Ottimo 7 – 8 4 insufficiente 

13 8 Buono 5 - 4 3 Grav. 

insufficiente 

12 – 11 7 Discreto 3 - 2 2 Grav. 

insufficiente 

10 6 sufficiente 1 - 0 1 Grav. 

insufficiente 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA   SCRITTA DI ITALIANO 

RIASSUNTO / RELAZIONE        BIENNIO LS 

MORFOSINTASSI □  assenza di errori 

 

□  errori lievi e sporadici 

 

□  errori gravi ma sporadici/ errori lievi ma 

molto diffusi 

 

□  errori gravi 

 

□  errori molto gravi e numerosi 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

0 

ADERENZA ALLA 

TRACCIA 

□  profonda 

 

□  piena 

 

□  parziale 

 

□  superficiale 

 

□  fuori traccia 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

0 

SCELTE LESSICALI □  lessico frutto di rielaborazione personale 

 

□  lessico pienamente adeguato al contesto 

 

□  lessico generico 

 

□  lessico adeguato solo in parte 

 

□  lessico inadeguato 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

0 

COMPRENSIONE 

DEL TESTO 

□  dettagliata 

 

□  globale 

 

□  parziale  

 

□  errata 

3 

 

2 

 

1 

 

0 
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TABELLA DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO 

15 10 Eccellente 9 -8 5 Mediocre 

14 9 Ottimo 7 – 8 4 insufficiente 

13 8 Buono 5 - 4 3 Grav. 

insufficiente 

12 – 11 7 Discreto 3 - 2 2 Grav. 

insufficiente 

10 6 sufficiente 1 - 0 1 Grav. 

insufficiente 

 

ANALISI DEL TESTO       BIENNIO  LS 

ANALISI TESTUALE □  Completa, adeguata, articolata 

□   Limitata agli elementi essenziali e più evidenti 

□   Parziale, frammentaria, poco articolata 

□   Assente 

3 

2 

1 

0 

MORFOSINTASSI □ assenza di errori 

□ errori lievi e sporadici 

4 

3 

CAPACITA’ DI 

SINTESI O DI 

RIELABORAZIONE 

□  logica e personale 

 

□  abbastanza corretta e coerente 

 

□  parziale ma coerente 

 

□  limitata 

 

□  incoerente 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

0 

MORFOSINTASSI □  assenza di errori 

 

□  errori lievi e sporadici 

 

□  errori gravi ma sporadici/ errori lievi ma molto 

diffusi 

 

□  errori gravi 

 

□  errori molto gravi e numerosi 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

0 

SCELTE 

LESSICALI 

□  lessico frutto di rielaborazione personale 

 

□  lessico pienamente adeguato al contesto 

 

□  lessico generico 

 

□  lessico adeguato solo in parte 

 

□  lessico inadeguato 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

0 



26 

 

□ errori gravi ma sporadici/ errori lievi ma molto diffusi 

□ errori gravi 

□ errori molto gravi e numerosi 

2 

1 

0 

INTERPRETAZIONE □ comprensione profonda del significato 

□ piena comprensione del significato 

□ comprensione generica del significato 

□ comprensione parziale del significato 

□ incomprensione del significato 

4 

3 

2 

1 

0 

SCELTE 

LESSICALI 

□ lessico frutto di  rielaborazione personale 

□ lessico pienamente adeguato al contesto 

□ lessico generico 

□ lessico adeguato solo in parte 

□ lessico inadeguato 

4 

3 

2 

1 

0 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO 

15 10 Eccellente 9 -8 5 Mediocre 

14 9 Ottimo 7 – 8 4 insufficiente 

13 8 Buono 5 - 4 3 Grav. 

insufficiente 

12 – 11 7 Discreto 3 - 2 2 Grav. 

insufficiente 

10 6 sufficiente 1 - 0 1 Grav. 

insufficiente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PROVA SCRITTA DI ITALIANO SECONDO BIENNIO E  

QUINTO ANNO 

TIPOLOGIA A  ANALISI DEL TESTO 
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TABELLA DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO 

15 10 Eccellente 9 -8 5 Mediocre 

14 9 Ottimo 7 – 8 4 isufficiente 

13 8 Buono 5 - 4 3 Grav. insufficiente 

12 – 11 7 Discreto 3 - 2 2 Grav. insufficiente 

10 6 sufficiente 1 - 0 1 Grav. insufficiente 

 

COMPRENSIONE DEL 

TESTO E SINTESI 

□ comprensione del testo completa e dettagliata, 

sintesi corretta e precisa rispetto alle consegne 

□ buona comprensione del testo,  con qualche 

errore di sintesi rispetto alle consegne 

□ comprensione sostanziale del testo,  sintesi non 

precisa rispetto alle consegne 

□ errata comprensione del testo, sintesi errata 

3 

 

2 

 

1 

 

0 

ANALISI E 

INTERPRETAZIONE 

□ riconoscimento  completo e preciso degli 

aspetti contenutistici e formali; interpretazione 

appropriata, argomentata e originale 

□ riconoscimento  completo   degli aspetti 

contenutistici e formali; interpretazione adeguata 

□ riconoscimento    degli aspetti contenutistici e 

formali; interpretazione appena accettabile 

□ mancato o parziale riconoscimento    degli 

aspetti contenutistici e formali; interpretazione 

inadeguata 

3 

 

 

2 

 

1 

 

0 

ARGOMENTAZIONE □   logica, coerente, documentata da dati / 

citazioni 

□   logica e abbastanza coerente 

□   parzialmente coerente / limitata / ripetitiva 

□    incongruente / non sensata 

3 

2 

1 

0 

CORRETTEZZA FORMALE 

Morfosintassi-uso dei 

registri-lessico 

□  corretto e adeguato 

□  semplice ma quasi sempre adeguato 

□  con errori diffusi o gravi 

□  con errori molto gravi / lessico inadeguato 

3 

2 

1 

0 

RIELABORAZIONE 

CRITICA 

□  personale / con citazioni / documentata 

□  originale ma accettabile 

□  appena accennata 

□   inesistente 

3 

2 

1 

0 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE      PROVA SCRITTA DI ITALIANO SECONDO BIENNIO E 

QUINTO ANNO 

TIPOLIOGIA B  SAGGIO BREVE E ARTICOLO DI GIORNALE 

 

CAPACITA’  DI 

UTILIZZARE  I 

DOCUMENTI 

□  ampia e articolata 

□  corretta 

□  superficiale / incompleta  

□  limitata / scorretta 

3 

2 

1 

0 

INDIVIDUAZIONE DELLA 

TESI E TITOLAZIONE 

□  tesi  evidente e titolo coerente e originale 

□  tesi per lo più riconoscibile e titolo adeguato 

□  tesi appena accennata e titolo poco coerente 

□  tesi  assente e titolo per nulla adeguato 

3 

2 

1 

0 

ARGOMENTAZIONE □   articolata e sempre presente 

□   soddisfacente 

□   poco articolata 

□   assente 

3 

2 

1 

0 

FORMA / ESPOSIZIONE □  chiara /scorrevole/originale 

□  comprensibile, un po’ involuta / poco / troppo 

sintetica 

□  con errori diffusi o gravi e registro non adeguato 

□  con errori molto gravi   

3 

2 

1 

0 

CORRETTEZZA FORMALE 

Morfosintassi – uso del 

registro - lessico 

□  corretto e adeguato 

□  semplice ma quasi sempre adeguato 

□  con errori diffusi o gravi 

□  con errori molto gravi / lessico inadeguato 

3 

2 

1 

0 

   

 

TABELLA DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO 

15 10 Eccellente 9 -8 5 Mediocre 

14 9 Ottimo 7 – 8 4 isufficiente 

13 8 Buono 5 - 4 3 Grav. insufficiente 

12 – 11 7 Discreto 3 - 2 2 Grav. insufficiente 

10 6 sufficiente 1 - 0 1 Grav. insufficiente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE      PROVA SCRITTA DI ITALIANO SECONDO BIENNIO E 

QUINTO ANNO 

TIPOLOGIE C E D  TEMA STORICO e TEMA DI ATTUALITA’ 

 

CONTENUTI  / 

INFORMAZIONI 

□  pertinenti / personali / completi / numerosi / 

documentati 

□  abbastanza pertinenti / talvolta un po’ generici 

□  molto limitati / talvolta errati  

□  inaccettabili 

3 

 

2 

1 

0 

FORMA / ESPOSIZIONE □  chiara /scorrevole 

□  comprensibile, un po’ involuta / poco / troppo 

sintetica 

□   elementare e non sempre chiara 

□   incomprensibile 

3 

2 

1 

0 

ARGOMENTAZIONE □   logica, coerente, documentata da dati / citazioni 

□   logica e abbastanza coerente 

□   parzialmente coerente / limitata / ripetitiva 

□    incongruente / non sensata 

3 

2 

1 

0 

CORRETTEZZA FORMALE 

Morfosintassi – uso del 

registro - lessico 

□  corretto e adeguato 

□  semplice ma quasi sempre adeguato 

□  con errori diffusi o gravi 

□  con errori molto gravi / lessico inadeguato 

3 

2 

1 

0 

RIELABORAZIONE 

CRITICA 

□  personale / con citazioni / documentata 

□  originale ma accettabile 

□  appena accennata 

□  inesistente 

3 

2 

1 

0 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO PUNTEGGIO VOTO GIUDIZIO 

15 10 Eccellente 9 -8 5 Mediocre 

14 9 Ottimo 7 – 8 4 isufficiente 

13 8 Buono 5 - 4 3 Grav. insufficiente 

12 – 11 7 Discreto 3 - 2 2 Grav. insufficiente 

10 6 sufficiente 1 - 0 1 Grav. insufficiente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO BIENNIO 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

/10 

 

Completezza   nell’interpretazione 3 

Comprensione generale del testo 2,5 

Comprensione parziale dell’idea portante del testo 2 

Interpretazione stentata e lacunosa 1 

conoscenza della 

struttura 

morfosintattica 

Assenza di errori gravi 3 

Conoscenza adeguata di tutte le strutture 2,5 

Insicura utilizzazione della morfosintassi 2 

Stentata conoscenza della morfosintassi 1 

 Ricodifica corretta e precisione lessicale 4 

 Ricodifica letterale 3 

 Ricodifica letterale con incertezze lessicali 2 

 Ricodifica non compiutamente coerente con il testo 1 

                                                                                                                                                          

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA   ORALE DI LATINO BIENNIO   

 DESCRITTORI INDICATORI  PUNTI 

CONOSCENZE  

FONETICHE, LESSICALI 

E MORFOSINTATTICHE 

- Complete e puntuali 

- Adeguate 

- Approssimative  

- Lacunose 

 

1/4 

 

LETTURA E 

COMPRENSIONE DI UN 

TESTO 

-  Pertinente 

- Essenziale 

- Inadeguata 

 

1/3 

 

RACCORDI FRA ITALIANO 

E LATINO 

 

- Puntuali ed adeguati 

- Sufficienti 

-          Superficiali 

 

1/3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE – STORIA  BIENNIO – LS e ITE 

Voto 9/10 

Conosce approfonditamente gli eventi e le dinamiche fondamentali delle epoche storiche di volta 

in volta trattate e sa rielaborare in maniera personale i saperi acquisiti, che espone in forma 

chiara e corretta, utilizzando autonomamente i linguaggi specifici. Sa sintetizzare criticamente le 

fonti, evidenziando buone capacità inferenziali e cogliendo gli opportuni collegamenti 

interdisciplinari.   

Voto 8 

Conosce approfonditamente gli eventi e le dinamiche fondamentali delle epoche storiche di volta 

in volta trattate,  che espone in forma chiara, corretta, con buona padronanza lessicale. Sa 

sintetizzare oralmente le letture svolte, enucleandone le informazioni. Coglie in maniera 

organica i rapporti di causa/ effetto e contestualizza agevolmente fatti e personaggi.  

Voto 7 

Conosce adeguatamente gli eventi e le dinamiche fondamentali delle epoche storiche di volta in 

volta trattate, che espone in forma chiara e sostanzialmente corretta. Ha discreta padronanza del 

lessico fondamentale. Sa sintetizzare oralmente le letture svolte, enucleandone le informazioni 

essenziali. Coglie con sostanziale autonomia i rapporti di causa/effetto, sa contestualizzare 

eventi e personaggi.  

Voto 6 

Conosce in misura accettabile gli eventi e le dinamiche salienti delle epoche storiche di volta in 

volta trattate, che espone in forma sostanzialmente corretta. Utilizza correttamente il 

vocabolario fondamentale. Sa enucleare dalle fonti le informazioni essenziali. Pur con qualche 

incertezza, è in grado di cogliere, nella loro essenza, i rapporti di causa / effetto e di 

contestualizzare fatti e personaggi.  

Voto 5 

Possiede conoscenza superficiale degli argomenti studiati che espone in maniera non del tutto 

corretta. Evidenzia incertezza sia nell’individuare i rapporti di causa / effetto sia nel collocare 

correttamente personaggi ed eventi. 

Voto 4  

Possiede nozioni del tutto frammentarie degli argomenti studiati che espone in maniera 

decisamente scorretta. Non è in grado né di individuare i rapporti di causa / effetto né di 

collocare correttamente personaggi ed eventi.  

Voto 3 

Non possiede alcuna conoscenza degli argomenti studiati. Rifiuta perlopiù di affrontare le 

verifiche richieste e di sostenere le interrogazioni.  
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Geografia economica 

Classe I – II -  Geografia Economica : I grandi temi della geografia economica - L’Europa e 

l’Italia           – Paesi extraeuropeiClasse V -  Geografia economica: dalla globalizzazione ai settori 

economici 

Obiettivi disciplinari 

classe I e II 

 Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli 

organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici, tabelle 

anche attraverso strumenti informatici 

 Descrivere e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti 

e concetti della geografia 

 Individuare i diversi ambiti spaziali sia di attività sia di 

insediamento e identificare le risorse di un territorio 

 Analizzare il rapporto uomo-ambiente attraverso le categorie 

spaziali e temporali 

 Riconoscere le relazioni tra tipi e domini climatici e sviluppo di 

un territorio 

 Riconoscere l’importanza della sostenibilità territoriale, la 

salvaguardia degli ecosistemi e della bio–diversità 

 Riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, socio-culturali, 

economici e geopolitici dell’Italia, dell’Europa e degli altri 

continenti 

 Riconoscere il ruolo delle Istituzioni comunitarie riguardo 

all’ambiente 

 Analizzare casi significativi della ripartizione del mondo per 

evidenziarne le differenze economiche, politiche e socio-culturali 

Obiettivi disciplinari 

Classe V 

 Conoscere le caratteristiche e le conseguenze della 

globalizzazione e delle organizzazioni economiche 

 Conoscere le dinamiche demografiche e le conseguenze. 

 Conoscere le principali risorse,  la loro localizzazione e le 

conseguenze sul territorio 

 Conoscere i tre settori economici, la loro evoluzione e gli 

squilibri territoriali 

 Individuare cause e conseguenze sul territorio, apportate dalla 

globalizzazione alla evoluzione dei  tre settori economici. 

 Saper evidenziare gli squilibri economici e sociali nelle diverse 

aree geografiche. 

 Saper fare confronti. 
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 Saper analizzare dati e grafici 

Obiettivi trasversali  Saper lavorare in gruppo 

 Saper ascoltare 

 Potenziare il metodo di studio 

 Ulteriore comprensione di un testo 

Contenuti: 

Classe V 

 Prerequisiti 

 Il mondo nell’era della globalizzazione. 

 Popolazione, insediamenti e vie di comunicazione. 

 Le dinamiche economiche: risorse, settore primario, secondario e 

terziario. 

 

 

Biennio 

 triennio 

Metodi 

 Lezione frontale e partecipata 

 Lavori guidati e discussioni 

 Esercitazioni pratico – operative 

 Lettura del testo. 

Biennio 

Triennio 

Strumenti 

 Libro di testo, carte geografiche ed atlante 

 Annuario statistico e schede di approfondimento 

 Giornali e riviste specializzate 

 Materiale iconografico, grafici e carte tematiche 

Verifiche  Sommative e formative (interrogazioni lunghe e brevi, test, 

esercizi, discussioni, esercitazioni, lavori di gruppo). 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE 

Corrispondenza voti: conoscenza / abilità 

Disciplina:Geografia economica 

Classi: Biennio:I – II  -  Triennio igea: V 

INDICATORI COGNITIVI – Assi culturali 

Conoscenze Competenze Abilità Livello Voti 

Degli elementi 

costitutivi della proposta 

disciplinare 

L’alunno ha 

conoscenza: 

Delle strutture 

linguistiche, degli 

specifici linguaggi 

disciplinari, delle 

procedure 

L’alunno fa uso: 

In relazione agli 

elementi costitutivi 

della proposta 

disciplinare 

L’alunno: 

 

 

 

 

Piena, consapevole, 

approfondita 

Con piena 

padronanza 

Rielabora in modo 

creativo e 

approfondito 

Eccellente 10 

Piena e consapevole Corretto e articolato Coglie le totalità e le 

interrelazioni 

Ottimo 9 

Piena Corretto Coglie le totalità Buono 8 

Piena ma funzionale alla 

sola  proposta 

Accettabile È capace di analisi 

puntuale e di 

accettabile sintesi 

Discreto 7 

Limitata all’essenziale Semplificato È capace di analisi e 

sintesi in misura 

essenziale 

Sufficiente 6 

Parziale o soltanto 

mnemonica 

Meccanico o 

improprio 

È capace di analisi e 

sintesi solo se 

guidato 

Non del 

tutto 

sufficiente 

5 

Lacunosa o scoordinata Scorretto o confuso Benché guidato, è 

incapace di analisi e 

sintesi 

Insufficiente 4 

Gravemente lacunosa Gravemente scorretto Non sa stabilire 

relazioni neppure 

elementari 

Gravemente 

insufficiente 

3 
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INDICATORI COMPORTAMENTALI 

FREQUENZA PARTECIPAZIONE 

Interesse alla vita scolastica, 

motivazioni, responsabilità e 

disponibilità alla socializzazione 

IMPEGNO 

Rispetto delle regole e 

organizzazione dell’impegno 

scolastico 

VOTI 

Assidua Fattiva e proficua Lodevole 9/10 

Continua Attiva Assiduo 7/8 

Regolare Attenta Costante 6/7 

Discontinua Parziale Incostante 5/6 

Irregolare Discontinua  Frammentario 4/5 

Molto irregolare Distratta Superficiale 3/4 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – GEOGRAFIA – LS  

Voto 9/10 

Possiede conoscenza approfondita dei fenomeni e delle tendenze del mondo contemporaneo, sa 

collocarli in precise aree territoriali e analizzarne cause, sviluppi, effetti. Espone in forma chiara 

e corretta, utilizzando autonomamente i linguaggi specifici. Sa interpretare grafici e tabelle, 

sintetizzare oralmente le letture svolte, cogliere gli opportuni collegamente interdisciplinari.   

Voto 8 

Denota conoscenza buona dei fenomeni e delle tendenze del mondo contemporaneo, sa 

collocarli in precise aree territoriali e analizzarne cause ed effetti, espone in forma chiara e 

corretta, con apprezzabile padronanza lessicale. Sa interpretare grafici e tabelle, coglie 

autonomamente i rapporti di causa/ effetto.    

Voto 7 

Possiede conoscenza abbastanza sicura dei fenomeni e delle tendenze del mondo 

contemporaneo, espone in forma chiara e sostanzialmente corretta, con accettabile 

correttezza lessicale. Sa leggere grafici e tabelle, enucleandone le informazioni essenziali 

Voto 6 

Lo studente conosce fenomeni e tendenze fondamentali del mondo contemporaneo, pur 

evidenziando qualche incertezza nella loro contestualizzazione geografica. Pur denotando 

scarsa autonomia nel ricorso a grafici e tabelle, espone tuttavia con accettabile correttezza 

lessicale.  

Voto  5 

Possiede conoscenza superficiale di fenomeni e tendenze del mondo contemporaneo, che non 

è in grado di collocare  in precise aree territoriali. Non sa  leggere correttamente grafici e 

tabelle ed espone in forma disordinata e impropria sotto il profilo lessicale. 

Voto 4  

Possiede nozioni del tutto frammentarie degli argomenti studiati che espone in maniera 

decisamente scorretta. Non è in grado né di leggere grafici e tabelle. Il lessico è del tutto 

impreciso e inappropriato 

Voto 3 

Non possiede alcuna conoscenza degli argomenti studiati. Rifiuta perlopiù di affrontare le 

verifiche richieste e di sostenere le interrogazioni.  
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Griglia di Valutazione Italiano orale  triennio   ITE 

VALUTAZIONE VOTO 

- Riorganizzazione approfondita di concetti, anche complessi, esposti 

con arricchimento di apporti ed elaborazioni personali 

- Interventi autonomi, mirati ed opportuni 

- Capacità di sistemazione ed integrazione dei dati acquisiti 

- Eccellenti capacità di analisi e di sintesi 

 

9 – 10 

 

- Ottime capacità di riorganizzare ed elaborare dati e contenuti in modo 

logico-deduttivo, esposti con lessico curato ed appropriato 

- Approfondimenti critici  ed apporti personali autonomi 

- Padronanza di metodo e valido utilizzo degli strumenti 

 

7 – 8 

 

- Conoscenza (quasi) discreta dei dati, esposti e rielaborati in maniera 

corretta e piuttosto efficace 

- Capacità di orientarsi ed operare collegamenti interdisciplinari 

- Sicura capacità di analisi e di sintesi 

- Applicazione metodica e sistematica 

 

6 – 7 

 

- Capacità di cogliere il significato essenziale dei contenuti esposti in 

modo semplice e chiaro 

- Rielaborazione (quasi) sufficiente delle informazioni acquisite 

- Applicazione abbastanza sistematica 

- Accettabili capacità analitico-sintetiche 

 

5 – 6 

 

- Preparazione deficitaria sia quantitativamente che qualitativamente 

- Insufficiente capacità di analisi e di sintesi 

- Difficoltà evidenti nel gestire autonomamente informazioni anche 

semplici 

- Inadeguatezza di metodo ed applicazione molto saltuaria 

 

4 

 

- Preparazione negativa sotto ogni aspetto, con assenza quasi totale di 

contenuti 

- Esposizione assai confusa ed impacciata; notevoli difficoltà nel gestire 

informazioni anche minime; carenza di metodo, assenza di volontà ed 

impegno  irrilevante 

 

0 – 3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  

ITE 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI /10 

 

Completezza   nell’interpretazione 3 

Comprensione generale del testo 2,5 

Comprensione parziale dell’idea portante del testo 2 

Interpretazione stentata e lacunosa 1 

CONOSCENZA DELLA 

STRUTTURA 

MORFOSINTATTICA 

 

Assenza di errori gravi 
3 

Conoscenza adeguata di tutte le strutture 2,5 

Insicura utilizzazione della morfosintassi 2 

Stentata conoscenza della morfosintassi 1 

   

 Ricodifica corretta e precisione lessicale 4 

 Ricodifica letterale 3 

 Ricodifica letterale con incertezze lessicali 2 

 Ricodifica non compiutamente coerente con il 

testo 
1 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO ORALE SECONDO BIENNIO E QUINTO  

 

VALUTAZIONE VOTO 

-Conoscenza completa ed approfondita del programma svolto. 

-Capacità di operare correlazioni precise e di interpretare correttamente 

brani anche complessi. 

-Analisi testuale sicura e rigorosa; eccellenti abilità operative, 

padronanza di metodo ed utilizzo sicuro di strumenti, anche in situazioni 

nuove. 

 

9 – 10 

 

-Conoscenza completa e consapevole del programma svolto. 

-Ottime capacità logico-intuitive. 

-Analisi testuale sicura e precisa. 

-Metodo di lavoro appropriato e buon utilizzo degli strumenti, anche in 

situazioni più complesse.  

 

8 

 

-Applicazione autonoma e consapevole delle conoscenze anche su brani 

più complessi. 

-Analisi puntuale pertinente ed approfondita. 

-Esposizione corretta e precisa degli argomenti studiati, ben assimilati ed 

interiorizzati. 

-Impegno assiduo e responsabili. 

 

7 

-Sufficiente il livello di conoscenze e l’applicazione delle strutture morfo-

sintattiche studiate. 

-Abbastanza sicuro il possesso delle competenze acquisite. 

-Adeguato l’utilizzo degli strumenti. 

-Analisi testuale autonoma ma con qualche imperfezione di scarso rilievo. 

 

6 

-Conoscenze frammentarie, mediocri capacità logico-intuitive. 

-Analisi testuale incerta ed approssimativa. 

-Insicurezza nell’individuazione nell’applicazione delle strutture studiate. 

-Impegno regolare, ma spesso superficiale ed approssimativo. 

 

5 

-Preparazione deficitaria sia sul piano quantitativo che qualitativo. 

-Difficoltà nell’individuazione e nell’applicazione delle strutture morfo-

sintattiche studiate 

-Insufficienti capacità logico-intuitive. 

-Analisi testuale molto incerta e parziale. 

-Impegno saltuario ed operatività poco autonoma. 

 

4 

-Preparazione negativa sotto ogni aspetto. 

-Scarso utilizzo degli strumenti operativi 

-Notevoli difficoltà nel gestire informazioni anche minime per carenza di 

metodo 

-Assenza di volontà ed impegno irrilevante. 

 

0 – 3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  STORIA SECONDO BIENNIO LS E ITE 

VOTO INDICATORI 

2-3  Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse 

inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione 

4 Scarsa conoscenza degli argomenti trattati; molta difficoltà nella comprensione e 

nell’analisi di un documento storiografico, anche solo nelle sue linee fondamentali; 

non collega o collega in modo errato struttura ed eventi; è molto incerto nelle 

collocazioni temporali;non sa esporre con coerenza e coesione gli argomenti studiati 

5 Ha una conoscenza essenziale ed approssimativa degli argomenti; mostra qualche 

difficoltà nella comprensione nell’analisi di un documento storiografico, anche solo 

nelle sue linee fondamentali; non riesce ad instaurare collegamenti; non collega o 

collega in modo errato struttura ed eventi e non indica corretti rapporti tra eventi; è 

molto incerto nelle collocazioni temporali; espone in modo stentato e mostra poca 

conoscenza del lessico specifico 

6 Conosce gli argomenti in grandi linee e li sa descrivere; riesce, guidato, a fare 

collegamenti; comprende globalmente un testo storiografico e ne individua le diverse 

tesi; mostra incertezze nelle collocazioni temporali ma sa correggersi; sa sintetizzare 

con chiarezza gli argomenti studiati, anche se non fa ricorso al lessico specifico 

7 Conosce in modo abbastanza completo gli argomenti trattati e instaura alcuni 

collegamenti; comprende e sa analizzare nelle linee generali un testo storiografico, 

individuando le diverse tesi e la struttura di fondo dell’argomentazione; collega, 

anche se non con sicurezza, strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra 

eventi; mostra qualche incertezza nelle collocazioni temporali; sa sintetizzare gli 

argomenti studiati con chiarezza e pertinenza, usando, almeno in parte il lessico 

specifico 

8 Conosce gli argomenti studiati in modo completo e li sa rielaborare autonomamente, 

attuando opportuni collegamenti; comprende e sa analizzare un testo storiografico 

anche senza la guida dell’insegnante, sa riflettervi, individuando le diverse tesi e 

distinguendo gli elementi informativi da quelli interpretativi; collega strutture ed 

eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra sicurezza nei diversi rapporti 

temporali e non cade in anacronismi evidenti; sa sintetizzare gli argomenti studiati 

con chiarezza e precisione, usando con sicurezza il lessico specifico. 

9-10 Conosce gli argomenti trattati in modo approfondito e li sa rielaborare 

autonomamente con spirito critico, attuando collegamenti tra le diverse parti del 

programma e giudizi di valore pertinenti; comprende e sa analizzare un testo 

storiografico anche senza la guida dell’insegnante cogliendone i diversi aspetti; è in 

grado di confrontare interpretazioni diverse, individuando le principali differenze; 

collega con sicurezza strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; 

mostra consapevolezza nella dimensione temporale e sa collegare con precisione gli 

eventi nel tempo; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza  e 

nell’esposizione mostra la padronanza della terminologia storica. 
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FILOSOFIA- SECONDO BIENNIO LS 

VOTO INDICATORI 

2-3  Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse 

inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione 

4 Conoscenze frammentarie e molto lacunose; espone con gravi errori e scarsa coerenza 

nei processi logici; utilizza in modo errato il lessico specifico; opera analisi e sintesi 

logicamente scorrette. 

5 Ha lacune, sperabili, nelle conoscenze di base e nel linguaggio specifico, tali da non 

consentirgli sempre la comprensione di consegne semplici; è in grado, se sollecitato e 

guidato, di effettuare analisi e sintesi parziali; si impegna in modo inadeguato ne lavoro 

in classe e a casa; interesse incerto, debole. 

6 Possiede sufficienti conoscenze-base e linguaggio specifico, tale da consentirgli la 

comprensione efficace delle consegne semplici; è in grado di effettuare analisi e sintesi 

complete ma non approfondite; si impegna con una certa costanza a scuola e a casa; 

interesse sufficientemente valido. 

7 Possiede una discreta conoscenza di base e un discreto controllo sul linguaggio 

specifico; è in grado di effettuare analisi complete e di una certa difficoltà ed ha 

acquisito una sostanziale autonomia nella sintesi; si impegna con continuità a scuola e a 

casa; buono l’interesse. 

8 Possiede una buona conoscenza di base e un buon controllo sul linguaggio specifico è in 

grado di effettuare analisi complete e di una certa difficoltà ed ha acquisito una 

sostanziale autonomia nella sintesi; si impegna con continuità a scuola e a casa; buono 

l’interesse. 

 

9-10 

 

Possiede eccellenti conoscenze di base e disinvoltura nel linguaggio specifico; è in 

grado di padroneggiare con destrezza l’analisi e la sintesi ed utilizza in modo autonomo 

e sicuro tanto le conoscenze che le procedure acquisite, opera giudizi di valore sulle 

tematiche trattate; eccellente e costante l’impegno a scuola e a casa; alto l’interesse 
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STORIA – QUINTO ANNO LS E ITE 

VOTO INDICATORI 

2-3 Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse 

inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione 

4 Scarsa conoscenza degli argomenti trattati; molta difficoltà nella comprensione e 

nell’analisi di un documento storiografico, anche solo nelle sue linee fondamentali; 

non collega o collega in modo errato struttura ed eventi e non sa indicare corretti 

rapporti tra eventi; è molto incerto nelle collocazioni temporali; non sa esporre con 

coerenza e coesione gli argomenti studiati 

5 Ha una conoscenza lacunosa, approssimativa e confusa degli argomenti; mostra 

qualche difficoltà nella comprensione nell’analisi di un documento storiografico, 

anche solo nelle sue linee fondamentali; non riesce ad instaurare collegamenti se 

non occasionalmente; non collega o collega in modo errato strutture ed eventi e non 

indica corretti rapporti tra eventi; è molto incerto nelle collocazioni temporali; 

espone in modo stentato e mostra poca conoscenza del lessico specifico 

6 Conosce gli argomenti in grandi linee e li sa descrivere; riesce, guidato, a fare 

collegamenti; comprende globalmente un testo storiografico e ne individua le 

diverse tesi; mostra incertezze nelle collocazioni temporali ma sa correggersi; sa 

sintetizzare con chiarezza gli argomenti studiati, anche se non fa ricorso al lessico 

specifico 

7 Conosce in modo abbastanza completo gli argomenti trattati e instaura alcuni 

collegamenti; comprende e sa analizzare nelle linee generali un testo storiografico, 

individuando le diverse tesi e la struttura di fondo dell’argomentazione; collega, 

anche se non con sicurezza, strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra 

eventi; mostra qualche incertezza nelle collocazioni temporali; sa sintetizzare gli 

argomenti studiati con chiarezza e pertinenza, usando, almeno in parte il lessico 

specifico 

8 Conosce gli argomenti studiati in modo completo e li sa rielaborare 

autonomamente, attuando opportuni collegamenti; comprende e sa analizzare un 

testo storiografico anche senza la guida dell’insegnante, sa riflettervi, individuando 

le diverse tesi e distinguendo gli elementi informativi da quelli interpretativi; 

collega strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra 

sicurezza nei diversi rapporti temporali e non cade in anacronismi evidenti; sa 

sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza e precisione, usando con sicurezza 

il lessico specifico. 

9-10 Conosce gli argomenti trattati in modo approfondito e li sa rielaborare 

autonomamente con spirito critico, attuando collegamenti tra le diverse parti del 

programma e giudizi di valore pertinenti; comprende e sa analizzare un testo 

storiografico anche senza la guida dell’insegnante cogliendone i diversi aspetti; è in 

grado di confrontare interpretazioni diverse, individuando le principali differenze; 

collega con sicurezza strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; 

mostra consapevolezza nella dimensione temporale e sa collegare con precisione gli 
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eventi nel tempo; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza  e 

nell’esposizione mostra la padronanza della terminologia storica. 

FILOSOFIA- QUINTO ANNO LS 

VOTO INDICATORI 

2-3  Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse 

inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione 

4 Conoscenze frammentarie e molto lacunose; espone con gravi errori e scarsa 

coerenza nei processi logici; utilizza in modo errato il lessico specifico; opera 

analisi e sintesi logicamente scorrette. 

5 Conoscenze parziali e non sempre corrette;  espone le conoscenze in modo 

incompleto e con qualche errore, anche con riferimento a contesti semplici; applica 

procedimenti logici non sempre coerenti; utilizza  il lessico specifico in modo 

parzialmente errato e/o impreciso; opera analisi parziali e sintesi imprecise. 

6 Conoscenze essenziali dei contenuti; espone correttamente le conoscenze riferite a 

contesti semplici; applica procedimenti logici in analisi complessivamente coerenti; 

utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni semplici; opera analisi e 

sintesi semplici ma complessivamente fondate 

7 Conoscenze dei contenuti complete, anche se con qualche imperfezione; espone 

correttamente le conoscenze, anche se con qualche errore, riferiti a contesti di 

media complessità; applica procedimenti logici in a analisi coerenti pur con qualche 

imperfezione; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni anche 

mediamente complesse; identifica le conoscenze in semplici situazioni precostituite; 

opera analisi e sintesi fondate e sa argomentare. 

8  Conoscenze dei contenuti complete e sicure;espone correttamente le conoscenze 

riferite a contesti di media complessità; applica procedimenti logici in analisi 

coerenti; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni anche complesse; 

identifica le conoscenze in contesti  precostituiti; opera autonomamente analisi e 

sintesi fondate e corrette anche in situazioni mediamente complesse; se guidato, 

sceglie percorsi di lettura e analisi alternativi . 

9-10  Conoscenze, complete, sicure e articolate dei contenuti; espone in modo corretto, 

fluido e articolato le conoscenze riferite a contesti complessi; applica procedimenti 

logici ricchi di elementi coerenti; utilizza con proprietà il lessico specifico in 

situazioni complesse; identifica le conoscenze in contesti precostituiti e di non 

immediata lettura; opera autonomamente analisi e sintesi fondate e corrette in 

situazioni complesse; sceglie percorsi di lettura alternativi ed originali. 
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GRIGLIA PER  LE VERIFICHE ORALI BIENNIO LS E ITE LINGUE STRANIERE 

 Criteri 

voto Conoscenze Esposizione Espressione 

3 Rifiuta di sottoporsi a verifica. Rifiuta di sottoporsi a 

verifica 

Rifiuta di sottoporsi a 

verifica 

4 Conosce in maniera lacunosa 

gli argomenti. 

Articola il messaggio 

in modo  incoerente e 

con molti errori 

grammaticali. 

Usa un linguaggio 

inadeguato, scorretto 

e stentato con molti 

errori di pronuncia. 

5 Conosce gli argomenti in modo 

superficiale 

Articola il messaggio 

in modo povero e non 

sempre coerente e con 

inesattezze 

grammaticali. 

Usa un linguaggio a 

volte  stentato con 

errori di pronuncia. 

6 Conosce gli argomenti in modo 

sufficiente anche se con qualche 

imprecisione. 

Articola il messaggio 

in modo semplice e 

con qualche 

esitazione anche sotto 

l’aspetto 

grammaticale 

Usa un linguaggio 

essenziale con 

qualche errore di 

pronuncia. 

7 Conosce gli argomenti in modo 

adeguato anche se non 

approfondito 

Articola il messaggio 

in modo coerente 

quasi sempre corretto 

dal punto di vista 

grammaticale 

Usa un linguaggio 

corretto con 

imperfezioni di 

pronuncia 

8 Conosce ampiamente gli 

argomenti 

Articola il messaggio 

in modo coerente  e 

puntualmente corretto 

sotto l’aspetto 

grammaticale e 

lessicale. 

Usa un linguaggio 

scorrevole abbinato 

ad una pronuncia 

corretta. 

9 - 10 Conosce gli argomenti in modo 

approfondito e con apporti 

personali 

Articola il messaggio 

in modo ricco , 

preciso ed organico. 

Usa un linguaggio 

ricco e fluente con 

sicurezza nella 

pronuncia. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE BIENNIO PROVE SCRITTE LINGUE STRANIERE  

LS-ITE 

VOTO 

Indicatori 

CONGRUENZA AL 

TESTO E 

COMPRENSIONE 

GLOBALE 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E  

PROPRIETÀ 

LESSICALE 

CORRETTEZZA FORMALE 

E SCIOLTEZZA 

ESPOSITIVA 

3 NULLO 

Elaborato in bianco Elaborato in bianco Elaborato in bianco 

4 SCARSO 

Limitata a frasi 

grammatical-mente non 

corrette e non adeguate  

alle situazioni richieste. 

Travisa le consegne 

Capisce poche parole 

isolate e non decodifica 

il sistema ortografico. 

Utilizza un lessico 

povero e spesso non 

appropriato. 

Non applica i registri 

linguistici richiesti e  

la produzione risulta stentata 

e frammentaria. 

5 MEDIOCRE 

Il testo risulta poco 

coerente con quanto 

richiesto Coglie solo 

parzialmente il significato 

globale. 

Numerose le 

interferenze con la L1. 

Utilizza un lessico non 

appropriato e non 

adeguato al contesto. 

Applica i registri linguistici 

richiesti non sempre in modo 

puntuale e La 

produzione risulta 

superficiale ed incompleta 

6 SUFFICIENTE 

Individua le informazioni 

essenziali del testo e 

comprende i punti 

principali in maniera 

adeguata. 

Non individua e /o non 

applica il lessico 

sempre appropriato. 

Qualche errore 

ortografico. 

Applica i registri linguistici 

in modo complessivamente 

accettabile. La produzione è 

coerente con quanto richiesto 

7 DISCRETO 

Esegue e si attiene a 

quanto richiesto in modo 

abbastanza preciso.  

Usa il lessico in modo 

abbastanza appropriato 

rispettando l’ortografia 

Applica i registri linguistici 

in maniera adeguata. 

La Produzione è abbastanza 

precisa e completa. 

8 BUONO 

Esegue e si attiene a 

quanto richiesto in modo 

preciso e completo. 

Buona padronanza del 

lessico e dell’ortografia 

Buona l’applicazione dei 

diversi registri. 

Produzione precisa e 

completa. 

9 – 10 OTTIMO 

Esegue e si attiene a 

quanto richiesto con 

precisione, coerenza e 

completezza. 

Utilizza il lessico in 

maniera sempre 

appropriato e 

ortografica-mente      

corretto. 

Conosce i registri linguistici 

e li applica in modo 

sistematico e puntuale. 

Produzione scorrevole, 

precisa e completa 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

PRODUZIONE SCRITTA  LINGUE STRANIERE LS - ITE 

VOTO 

Indicatori 

CONTENUTO, 

COMPLETEZZA E 

PERTINENZA ALLA 

TRACCIA 

Organizzazione e 

 Presentazione 

del Testo 

VOCABOLARIO ED 

ORTOGRAFIA 

 

Morfologia e 

Sintassi 

3 

NULLO 

Elaborato in bianco, 

istruzioni non eseguite. 

Elaborato in 

bianco, istruzioni 

non eseguite 

Elaborato in bianco, 

istruzioni non eseguite. 

Elaborato in 

bianco, istruzioni 

non eseguite. 

4 

SCARSO 

Contenuto scarso e 

non coerente 

Lavoro disordinato Uso del lessico molto 

limitato e non 

appropriato e molti 

errori ortografici. 

I troppi errori 

grammaticali e le 

frasi sconnesse 

rendono il testo 

poco 

comprensibile. 

5 

MEDIOCRE  

Contenuto povero. 

Gravi errori di 

coerenza logica. 

Organizza-zione 

del testo e 

presenta-zione non 

del tutto adeguate 

Uso del lessico limitato 

e poco appropriato e 

qualche errore 

ortografico. 

Diversi errori 

grammaticali e di 

costruzione che 

rendono poco 

compren-sibile il 

testo in alcuni 

punti. 

6 

SUFFICIEN

TE 

Contenuto sufficiente-

mente completo. 

Qualche errore di 

coerenza logica. 

Incertezze nella 

organizzazione del 

testo. 

Presentazione 

appena 

soddisfacente 

Uso del lessico non 

sempre appropriato e 

qualche errore 

ortografico 

Qualche errore 

grammaticale e di 

costruzione della 

frase. 

7 

DISCRETO  

Contenuto espresso in 

modo non sempre 

completo e coerente ed 

istruzioni eseguite in 

modo abbastanza 

preciso. 

Soddisfacente  

organizzazione e 

presentazione. 

Uso del lessico 

abbastanza 

appropriato e qualche 

errore ortografico 

Qualche 

imprecisione 

grammaticale 

8 

BUONO 

Contenuto espresso in 

modo completo e 

coerente. 

Buona 

organizzazione e 

presentazione 

Buona padronanza del 

lessico e pochi errori. 

Padronanza del 

lessico ed 

ortografia sempre 

corretta 

9 – 10 

OTTIMO 

Contenuto completo, 

coerente ed 

approfondito ed 

originale. 

Ottima organizza-

zione e 

presenta-zione. 

Frasi grammatical-

mente corrette e 

periodo abbastanza 

ben strutturato. 

Frasi grammatical-

mente corrette e 

periodo ben 

strutturato 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  

PRODUZIONE ORALE 

LINGUE STRANIERE LS - ITE 

 

INDICATORI  

VOTO 

3 

 

 

VOTO 

4 

scarso 

VOTO 5 

mediocre 

VOTO 

6 

sufficiente 

VOTO 7 

discreto 

VOTO 

8 

buono 

VOTO 

9/10 

ottimo 

SCIOLTEZZA ED 

EFFICACIA DEL 

TESTO 

 

Rifiuto 

della 

verifica 

orale. 

Espressione 

faticosa con 

pronuncia 

 ed 

intonazione 

non corrette,  

testo non  

comprensibil

e. 

Espressione 

interrotta da 

frequenti 

pause con 

errori di 

pronuncia e 

intonazione, 

testo 

compren-

sibile solo 

parzial-

mente. 

Espression

e esitante 

con pause 

ed 

interruzioni 

e pochi 

errori di 

pronuncia 

ed 

intonazione

, 

testo 

comprensib

ile 

globalment

e. 

Espression

e 

abbastanza 

scorrevole, 

con poche 

esitazioni e 

qualche 

errore di 

pronuncia 

ed 

intonazione

, testo 

abbastanza 

chiaro. 

Espressione 

scorrevole, 

pochi errori  

di 

pronuncia 

ed 

intonazione, 

testo 

comprensibi

le. 

Espressione 

scorrevole,  

senza 

esitazioni, 

con buona 

pronuncia e 

buona 

intonazione,  

testo chiaro 

e 

comprensibi

le. 

ACCURATEZZA E 

COMPLETEZZA. 

Rifiuto 

della 

verifica 

orale, 

non 

esegue 

le 

istruzio

ni. 

Gli errori di 

struttura e di 

lessico 

rendono la 

comprension

e difficile, 

istruzioni 

eseguite in 

modo 

parziale e 

poco 

preciso. 

Qualche 

errore 

nell’uso 

delle 

strutture e 

del lessico, 

istruzioni 

eseguite in 

modo non 

sempre 

completo. 

Pochi 

errori 

nell’uso 

delle 

strutture e 

del lessico, 

istruzioni 

eseguite in 

modo quasi 

completo. 

Uso 

corretto di 

quasi tutte 

le strutture 

e del 

lessico, 

istruzioni 

eseguite in 

modo 

abbastanza 

preciso e 

completo. 

Uso 

corretto 

delle 

strutture e 

del lessico, 

istruzioni 

eseguite in 

modo quasi 

preciso e 

completo. 

Uso 

corretto 

delle 

strutture  

ed uso 

appropriat

o del 

lessico, 

istruzioni 

eseguite 

con 

precisione 

e 

completezz

a. 
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 OBIETTIVI  VERIFICATI 

CONOSCENZA COMPRENSIONE APPLICAZIONE ESPRESSIONE 

Indicatori Capacità di richiamare 

alla memoria concetti e 

nozioni studiate 

Capacità di afferrare il 

significato di una richiesta 

e rispondere in modo 

adeguato 

Capacità di utilizzare 

procedimenti e regole in 

situazioni nuove 

analoghe a quelle note 

Capacità di utilizzare un 

lessico pertinente e corretto 

VOTO     

2 Rifiuto di qualsiasi tipo di 

verifica 

Rifiuto di qualsiasi tipo di 

verifica 

Rifiuto di qualsiasi tipo 

di verifica 

Rifiuto di qualsiasi tipo di 

verifica 

3 Conoscenze molto 

lacunose 

Non coglie il significato di 

una comunicazione 

Non sa applicare nessun 

procedimento risolutivo 

Si esprime in modo stentato e 

del tutto inadeguato.. 

4 Ricorda nozioni in modo 

frammentario e molto 

superficiale 

Ha difficoltà a cogliere il 

senso globale del discorso 

Commette gravi errori di 

procedimento 

Si esprime con difficoltà e non 

riesce ad utilizzare il lessico 

specifico 

5 Ha conoscenze 

frammentarie e/o 

superficiali 

Coglie parzialmente il 

significato della richiesta 

Applica le conoscenze in 

modo parziale e con 

errori non gravi 

Si esprime con difficoltà e usa 

un lessico non sempre 

adeguato 

6 Conosce informazioni 

essenziali  

Coglie il significato 

essenziale della richiesta 

Applica in modo corretto 

le conoscenze essenziali 

nell’esecuzione di 

compiti semplici 

Si esprime in modo semplice 

e globalmente corretto. 

7 Conosce i contenuti 

disciplinari sviluppati nelle 

diverse articolazioni 

Coglie il significato 

completo della richiesta 

Applica correttamente le 

conoscenze acquisite 

nell’ambito della 

disciplina  

Espone in modo organico e 

chiaro, ma non approfondisce 

8 Possiede conoscenze 

complete ed approfondite.  

Sa effettuare sintesi 

corrette ed approfondite 

ed inizia ad elaborare 

valutazioni personali 

Rielabora 

autonomamente le 

conoscenze acquisite e le 

applica in modo corretto 

ed articolato 

Usa il linguaggio specifico in 

modo appropriato e ben 

organizzato. 

9 – 10 Possiede conoscenze  

complete, approfondite, 

articolate e rielaborate 

Sa trarre conclusioni in 

modo autonomo, critico 

ed originale 

Utilizza autonomamente  

le conoscenze acquisite 

per la risoluzione di 

problemi nuovi e 

complessi 

Espone in modo articolato, 

corretto e con apporti 

personali i contenuti 

disciplinari, utilizzando con 

sicurezza i linguaggi specifici, 

effettuando gli opportuni 

collegamenti tra i diversi 

saperi. 

 

 

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE   

AREA DISCIPLINARE SCIENTIFICA (Matematica, Fisica, Scienze) 
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 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

DISCIPLINE: MATEMATICA, FISICA, SCIENZE 

VOTO GIUDIZIO 

2 Rifiuto di qualsiasi tipo di verifica. Applicazione nulla. 

3 Conoscenze molto lacunose. Non sa applicare nessun procedimento risolutivo. Si esprime in 

modo stentato e del tutto inadeguato. Impegno inesistente. 

4 Ricorda in modo frammentario e molto superficiale. Ha difficoltà a cogliere il senso globale 

del discorso. Commette gravi errori di procedimento. Si esprime con difficoltà e non riesce 

ad utilizzare il lessico specifico. Scarso impegno. 

5 Ha conoscenze frammentarie e/o superficiali. Coglie parzialmente il significato della 

richiesta. Applica le conoscenze in modo parziale e con errori non gravi. Si esprime con 

difficoltà e usa un lessico non sempre adeguato. Impegno saltuario. 

6 Conosce informazioni essenziali. Coglie il significato essenziale della richiesta. Applica in 

modo corretto le conoscenze essenziali nell’esecuzione di compiti semplici. Si esprime in 

modo semplice e globalmente corretto. 

7 Conosce i contenuti disciplinari sviluppati nelle diverse articolazioni. Coglie il significato 

completo della richiesta. Applica correttamente le conoscenze acquisite nell’ambito della 

disciplina. Esposizione organica e chiara, anche se non approfondita. 

8 Possiede conoscenze complete ed approfondite. Sa effettuare sintesi corrette ed 

approfondite, inizia ad elaborare valutazioni personali. Rielabora autonomamente le 

conoscenze acquisite e le applica in modo corretto ed articolato. Usa il linguaggio specifico 

in modo appropriato e ben organizzato. 

9/10 Possiede conoscenze complete, approfondite, articolate e rielaborate. Sa trarre conclusioni 

in modo autonomo, critico ed originale. Utilizza autonomamente le conoscenze acquisite per 

la risoluzione di problemi nuovi e complessi. Espone i contenuti disciplinari in modo 

articolato, corretto e con apporti personali, utilizzando con sicurezza i linguaggi specifici, 

effettuando gli opportuni collegamenti tra i diversi saperi. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

DISCIPLINE: MATEMATICA, FISICA SCIENZE 

GIUDIZI VOTO 

 

 Prova rigorosa, completa, approfondita con autonome considerazioni 

personali 

 

 

10 

 

 Prova completa, approfondita e rigorosa 

 

 

9 

 

 Prova completa, corretta e, nel complesso, organica 

 

 

8 

 

 Prova essenziale e corretta 

 

 

7 

 

 Prova globalmente corretta nell’esecuzione di compiti semplici 

 

 

6 

 

 Prova incompleta con errori non particolarmente gravi 

 

 

5 

 

 Prova lacunosa con numerosi errori concettuali 

 

 

4 

 

 Prova eseguita con errori molto gravi 

 

 

3 

 

 Prova non eseguita 

 

 

2 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Griglia di valutazione                                            DISEGNO 

 

Conoscenze geometriche 

 Rappresentazione delle tecniche proiettive    

 Esecuzione delle varie fasi 

 Completezza delle informazioni richieste  

Scarse 

Superficiali ed incerte 

Essenziali,ma non approfondite 

Complete ed approfondite 

  1 

  2 

    3 

    4 

Competenze grafiche 

 Precisione,nitidezza  ed uniformità del segno 

 Utilizzazione del la simbologia  

 Riproduzione di elementi architettonici 

 Analisi di opere  d’arte (Triennio) 

 

Non applica le conoscenze 

minime anche se guidato 

Applica le conoscenze con 

imprecisione 

Esegue compiti semplici senza 

errori 

Applica le conoscenze in modo 

corretto 

1 

 

 2  

 

    3 

 

    4 

Capacità logiche e organizzative 

 Puntualità nelle consegne 

 Originalità nel trovare soluzioni (dall’idea al 

disegno) 

  

1 

1 

 

 

Griglia di  valutazione                                                    STORIA DELL’ARTE 

       

Conoscenza delle caratteristiche dei linguaggi 

artistici, del contesto storico-culturale  

Nulla o scarsa 

Frammentaria e superficiale 

Sufficiente 

Completa ed approfondita 

1 

2 

3 

4 

Competenza nel  confronto tra opere, nella loro 

collocazione e contestualizzazione e nell’utilizzo di 

una terminologia specifica 

Insufficiente  

Parziale e frammentaria 

Essenziale 

Buona  ed organica 

1 

2 

3 

4 

Capacità di analisi  (e critiche per il triennio) nella 

lettura di opere d’arte 

Insufficiente 

Buona 

Ottima e approfondita 

- 

1 

2 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE FISICA    LS E ITE 

 VOTO  4  Disinteresse verso la disciplina. Non partecipa alle attività ginnico-sportive 

   

 VOTO  5  Svolgimento delle attività programmate con difficoltà nella coordinazione motoria ed 

equilibrio instabile 

   

 VOTO  6  Coordinato nei movimenti. Equilibrio nello svolgimento degli esercizi. 

Partecipazione nei giochi di squadra 

   

 VOTO 7  Resistenza e scioltezza nei movimenti in regime aerobico ed anaerobico. Buona 

coordinazione ed equilibrio. Partecipa alle attività di squadra 

   

 VOTO 8  Costante nella partecipazione alle attività motorie con conoscenza ed applicazione 

anche nei giochi di squadra 

   

 VOTO 

 9-10 

 Applicazione ed impegno costanti in tutte le attività sportive programmate con 

risultati eccellenti e con atteggiamenti propositivi ed elaborazioni personali sia nelle 

attività individuali, sia in quelle di squadra 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE INFORMATICA 

COMPETENZE VOTO 

Conoscenze minime nettamente al di sotto degli obiettivi 

minimi, nessuna rielaborazione e nessuna capacità di 

individuare correlazioni 

3-4 

Conoscenze al di sotto degli obiettivi minimi, limitata 

rielaborazione delle conoscenze e limitata  capacità di 

individuare correlazioni 

5 

Conoscenze, competenze e abilità secondo gli obiettivi minimi 6 

Conoscenza degli aspetti richiesti, soluzioni parziali, ma 

corrette e semplici analisi del problema proposto 

7 

Conoscenza completa degli aspetti richiesti, soluzioni corrette 

e  analisi del problema proposto 

8 

Conoscenza completa degli aspetti richiesti e del contesto, 

soluzioni corrette e  analisi approfondite del problema 

proposto 

9 

Conoscenza completa degli aspetti richiesti e del contesto, 

selezione autonoma di scelte ottimali e  analisi approfondite 

del problema proposto 

10 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA D’INFORMATICA T.E. 

Il punteggio da attribuire a Conoscenze, Competenze e Abilità va articolato nelle diverse fasi di progettazione 
della base di dati (tema abitualmente assegnatoa alla seconda prova scritta):  

Fase 0: Analisi del problema.  

Fase 1: progettazione concettuale (diagramma ER). 

Fase 2: progettazione logica (mapping delle entità e delle associazioni). 

Fase 3: progettazione fisica (implementazione in Data Definition Language del database, implementazione 
delle query in SQL e, se richiesto dalla prova ministeriale, creazione del sito web.  

  PUNTI 

Da …a 

Fase 0 Fase 1 Fase 2 Fase 3  

CONOSCENZE        

 Conoscenza completa 
dell’argomento 

5 – 6      

 Conoscenza parziale 
degli aspetti richiesti 

3 – 4      

 Conoscenze minime 0 - 2      

COMPETENZE        

 Selezione autonoma di 
scelte ottimali 

5 –  6      
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 Soluzioni parziali ma 
corrette 

3 – 4      

 Nessuna elaborazione di 
conoscenze minime 

0- 2      

ABILITA’        

 Capacità di analisi 
corrette e approfondite 
con sviluppo di codice in 
un linguaggio di 
programmazione 

7 – 8      

 Analisi semplice del 
problema proposto 

2 – 6      

 Nessuna capacità di 
individuare correlazioni 

0 - 1      

TOTALE        

 

Considerare la somma del punteggio, il totale ottenuto sarà parametrizzato in quindicesimi 

SOMMA PUNTI Valore in decimi VALORE IN QUINDICESIMI 

18 – 20 10 15 

15 – 17 9 14 

13 – 14 8 13 

11- 12 7½ 12 

9 – 10 7 11 

7 – 8 6 10 

6 5 9 

Meno di 6 3-4 8 

 

Voto : 
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E C O N O M I A   A Z I E N D A L E  

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  PRIMO BIENNIO 

 ORALE SCRITTO 

2 L'allievo rifiuta l'interrogazione Elaborato in bianco 

3 L'allievo rivela scarsissima o inesistente 

conoscenza degli argomenti proposti 

Non evidenzia capacità logiche commettendo 

molti e gravi errori 

Completamente errato 

4 L'allievo dimostra di conoscere gli 

argomenti proposti in modo frammentario e 

disorganico, non distinguendo inoltre tra 

aspetti fondamentali e secondari. Mostra 

scarse capacità di operare collegamenti 

logici. 

Usa un linguaggio stentato e molto 

approssimativo. 

Limitato a qualche singolo aspetto 
marginale 

 

5 L'allievo conosce gli argomenti proposti in 

modo essenzialmente parziale e superficiale 

Dimostra difficoltà nei collegamenti logici. 

 

Si esprime con un povero e poco articolato 

Svolgimento parziale con errori 

6 L'allievo conosce gli argomenti nei contenuti 

fondamentali. Se opportunamente guidato, si 

orienta nell'operare semplici collegamenti. 

Usa un linguaggio sostanzialmente 

accettabile. 

Svolgimento parziale ma 

complessivamente 

Corretto 

7 L'allievo conosce gli argomenti proposti, sa 

esporre con sufficiente ordine i concetti ed 

opera autonomamente semplici collegamenti. 

Usa un linguaggio corretto 

Svolgimento completo con qualche 

lieve errore 

8 L'allievo conosce gli argomenti proposti in 

modo adeguato e sa esporli con organicità, 

orientandosi con sicurezza. 
Usa un linguaggio appropriato, chiaro e 

corretto. 

Svolgimento completo e corretto 

9-10 L'allievo conosce gli argomenti proposti in 

modo completo e sa esporli con coerenza, 

linearità e organicità. 

Stabilisce opportuni collegamenti e si 

esprime con buona proprietà di linguaggio e 

varietà lessicale. 

Sa elaborare in modo personale le tematiche 

affrontate. 

Svolgimento completo e corretto, 

autonomo e con contributi personali 
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GRIGLIA VALUTAZIONE ORALE  ECONOMIA AZIENDALE SECONDO BIENNIO E 

QUINTO ANNO 

Livello Conoscenze Esposizione Competenze 

disciplinari 

Comprensione 

Analisi e sintesi 

1-2   

Nullo 

Totalmente assenti Incapace di 
comunicare i 
contenuti richiesti 

Totalmente assenti Non coglie l’ordine dei dati e 
né stabilisce gerarchie 

3  

 Negativo 

Contraddistinte da 
lacune talmente 
diffuse da 
presentare 
scarsissimi 

elementi valutabili  

Del tutto confusa Del tutto scorretta Non ordina i dati e ne confonde 
gli elementi costitutivi 

4   

Gravemente 

insufficiente 

Carenti nei dati 

essenziali per 

lacune molto 

ampie 

Inefficace e priva 
di elementi di 
organizzazione 

Molto faticosa e 
limitata a qualche 
singolo aspetto 
isolato e marginale 

Appiattisce i dati in modo 
indifferenziato, confonde i dati 
essenziali, non perviene a 
soluzioni accettabili 

5  

Insufficiente 

Incomplete 

rispetto ai 

contenuti minimi 

Carente sul piano 
lessicale e/o 
sintatticamente 
stentata 

Insicura e parziale  Ordina i dati in modo confuso, 
coglie solo parzialmente i nessi 
problematici  e opera  in modo 
confuso e sommario 

6  

Sufficiente 

Non sempre 

complete,  a volte 

solo mnemoniche, 

ma pertinenti da 

consentire la 

comprensione dei 

fondamentali  

principi  

Accettabile sul 

piano lessicale e 

sintattico e capace 

di comunicare  i 

contenuti anche se 

in modo 

superficiale  

Complessivamente  

corretta la 

comprensione; 

lenta e meccanica 

l’applicazione 

Ordina i dati e coglie i nessi in 

modo elementare, riproduce 

anali e sintesi desunte dagli 

strumenti didattici utilizzati  

7   

Discreto 

Abbastanza 

complete, anche se 

di tipo, a volte, 

solo descrittivo 

Corretta, 

ordinata, anche se 

non sempre 

specifica nel 

lessico 

Semplice e lineare  Ordina i dati in modo chiaro; 

stabilisce gerarchie coerenti; 

imposta analisi e sintesi guidate 

8   

Buono 

Complete e 

puntuali 

Chiara, 

scorrevole, con 

lessico specifico 

Corretta e 

consapevole 

Ordina dati con sicurezza e 

coglie i nuclei analisi in modo 

autonomo 

9   

Ottimo 

Approfondite e 

ampliate 

Autonoma e ricca 

sul piano lessicale 

e sintattico 

Autonoma, 

completa e 

rigorosa 

Stabilisce con agilità relazioni 

e confronti; analizza con 

precisione e sintetizza 

efficacemente; 

inserisce elementi di 

valutazione caratterizzati 

da decisa autonomia 

10  

Eccellente 

Largamente 

approfondite, 

ricche di apporti 

personali 

Elegante e 
creativa con 
articolazione 
dei diversi registri 

linguistici 

Profonda e capace 

di contributi 

personali 

Stabilisce  relazioni 
complesse, anche di tipo 
interdisciplinare; analizza 

in modo acuto e 

originale; compie 

valutazioni critiche del 

tutto autonome 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCRITTO SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

ECONOMIA AZIENDALE 

 

INDICATORI  

 

DESCRITTORI Punti  

1) Conoscenze a) Pressoché nulle 0  

b) Parziali e non sempre corrette 1 

c) Limitate ma corrette 2 

d) Adeguate e corrette 3 

2) Analisi e 

applicazione 

contabile 

a) Non sa individuare i concetti chiave e commette gravi 

errori contabili 

1  

b) Sa analizzare in genere i concetti chiave ma non li  

Elabora in termini contabili sempre correttamente  

2 

c) Analizza ed elabora  in gran parte correttamente i 

concetti chiave 

3 

d) Sa individuare ed elaborare contabilmente in modo 

corretto i concetti chiave  

4 

3) Pertinenza e 

Completezza 

dell’esecuzione 

a) in larga parte incompleta o inesistente 0  

b) parziale e in parte pertinente 1 

c) completa ma non sempre pertinente  2 

d) pertinente e completa  3 

 Tot. Punti 10 
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GRIGLIA  di  VALUTAZIONE 

DELLA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE 

ESAME DI STATO 

 

 

INDICATORI 

 

Punteggio 

 

 
 

 

Congruenza con la traccia 

 

 

1 

2 

3 

 

traccia svolta: 

-parzialmente 

-completamente 

-approfonditamente ed esaurientemente 
 

 

Conoscenza di regole e principi 

 

0 

1-2 

3 

 

-non sa individuare regole e principi 

-ne sa individuare solo alcuni 

-li sa applicare tutti adeguatamente ed                

efficacemente 
 

 

 

Capacità di applicarli al caso 

specifico 

 

0 

1-2 

 

3 

 

-non li sa applicare 

-ne sa applicare alcuni completamente o            

parzialmente 

-li sa applicare tutti adeguatamente ed               

efficacemente 
 

 

Correttezza di esecuzione 

 

1 

2 

3 

 

-incompleta 

-completa 

-corretta e precisa in ogni sua fase 
 

Conoscenza e utilizzo di 

terminologia e simbologia corretta 

secondo le norme 

 

1 

2 

3 

 

-in modo incerto 

-sufficientemente 

-adeguatamente 

 

P u n t e g g i o  m a x .   1 5  

S u f f i c i e n z a    p .   1 0  
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T A B E L L A   d i   V A L U T A Z I O N E   P R O V A  S C R I T T A  D I  

ECONOMIA AZIENDALE  

 

CONOSCENZA COMPETENZE CAPACITA' 

Indicatori Pun

ti 

Indicatori Pun

ti 

Indicatori  

Punti Esamina una minima parte 

degli aspetti richiesti e la 

trattazione risulta molto 

carente e gravemente 

scorretta 

3 Non riesce ad 

applicare le 

conoscenze minime 

2 Compie analisi errate 3 8 

Non esamina tutti gli aspetti 

richiesti e la trattazione 

risulta parziale e spesso 

scorretta 

3 Applica le 

conoscenze minime 

ma commette 

errori rilevanti 

3 Non sa ricercare gli 

elementi e le 

relazioni richieste 

dalla traccia 

3 

9 

 

Esamina tutti gli aspetti 

richiesti 

4 Applica le 

conoscenze minime 

e non commette 

errori rilevanti 

3 Sa ricercare gli 

elementi e le 

relazioni richieste 

dalla traccia 

3 10 

Esamina tutti gli aspetti 

richiesti e la trattazione 

risulta completa 

4 Applica le 

conoscenze minime 

e non commette 

errori 

3 Sa ricercare gli 

elementi e le 

relazioni richieste 

dalla traccia 

4 11 

 

Esamina tutti gli aspetti 

richiesti e la trattazione 

risulta completa 

4 Applica le 

conoscenze minime 

non commettendo 

errori 

4 Interpreta le 

informazioni minime 

limitandosi a semplici 

analisi 

4 12 

L'analisi è adeguatamente 

articolata e corretta, ma 

nessuno aspetto è stato 

approfondito 

4 Applica le 

conoscenze in 

modo corretto, pur 

con qualche errore 

5 Individua gli elementi 

principali della 

traccia, 

organizzandoli in 

modo corretto 

4 13 

Tutti gli aspetti sono stati 

esaminati e trattati in modo 

corretto, ma solo alcuni 

approfonditi 

4 Applica le 

conoscenze in 

modo corretto 

5 Sa esprimere giudizi 

adeguatamente 

motivati, correlando 

le informazioni 

5 

14 

 

15 

Tutti gli aspetti sono stati 

sviluppati e approfonditi 

correttamente in ogni loro 

parte 

5 Applica in modo 

corretto ed 

autonomo le 

conoscenze 

selezionando la 

soluzione migliore 

5 Sa esprimere giudizi 

personali sulle scelte 

effettuate, 

approfondendo i 

contenuti in modo 

critico 

5  

15 
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G R I G L I A  D I  V A L U T A Z I O N E  D I R I T T O  -   E C O N O M I A   

P O L I T I C A  E  S C I E N Z A  D E L L E  F I N A N Z E  

A - INDICATORI COGNITIVI 

CONOSCENZA 

 

 

COMPETENZA CAPACITA’  VOTO 

Non conosce dati e nozioni, 

non sa descriverli neanche 

in modo meccanico. 

Non possiede conoscenze 

strutturate di eventi, 

fenomeni e svolgimenti 

fondamentali 

Fraintende e confonde i concetti 

fondamentali, esponendoli senza 

ordine logico e con un linguaggio 

impreciso e non appropriato 

 

Non sa utilizzare gli strumenti. 

Evidenzia una scadente capacità logico-

argomentativa e presenta difficoltà a 

cogliere i nessi logici e le regole 

inferenziali. 

Anche se guidato non è in grado di 

effettuare valutazioni ed esprimere 

giudizi logicamente coerenti. 

0/3 

Conosce in modo lacunoso 

contenuti, fatti e regole. 

Confonde frequentemente il 

significato di termini e 

descrittori. 

Applica le conoscenze minime se 

guidato, ma con errori.  

Si esprime in modo scorretto 

evidenziando un uso poco 

appropriato del linguaggio 

specifico.  

Compie analisi errate 

evidenziando altresì una 

applicazione delle strategie 

risolutive approssimativa e 

superficiale. 

Commette frequenti errori 

nell’esecuzione di semplici problemi 

utilizzando i dati di cui è in possesso. 

Presenta evidenti debolezze nel metodo 

di studio ed una scarsa autonomia. 

4 

Conosce in modo parziale e 

provvisorio contenuti, fatti 

e regole. 

 

 

Espone e si esprime con incertezze 

nel lessico, nella correttezza e 

nella coesione. 

Evidenzia limiti nella costruzione 

delle sintesi e nelle operazioni di 

collegamento e relazione. 

Applica gli strumenti in maniera 

approssimativa e superficiale. 

Evidenzia un metodo di studio non del 

tutto autonomo e adeguato. 

In situazioni nuove, ma semplici, 

commette qualche errore 

nell’utilizzazione delle sue conoscenze 

5 
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Conosce i dati e li descrive 

in modo semplice, non 

rigoroso e approfondito. 

Conosce le linee essenziali 

dei contenuti disciplinari. 

 

Coglie il significato essenziale 

dell’informazione nella forma 

propostagli. 

Sa esporre con generale 

correttezza e linearità utilizzando 

in modo semplice il linguaggio 

specifico 

Utilizza in modo adeguato la 

dimensione formale. 

Sa individuare elementi e relazioni 

con sufficiente correttezza 

Applica gli strumenti correttamente solo 

in situazioni note, producendo in 

maniera elementare, ma corretta. 

Possiede un metodo di studio individuale 

adeguato e sufficientemente autonomo. 

6 

Conosce termini, fatti e 

regole, riconosce con 

sicurezza eventi, fenomeni. 

Sa esprimere ragionamenti e 

analisi con proprietà linguistica e 

terminologica. 

Sa stabilire collegamenti corretti e 

coerenti tra eventi e tra piani 

differenti di indagine. 

Anche se con qualche 

imperfezione, applica 

autonomamente le conoscenze a 

problemi più complessi. 

E’ in grado di ricostruire adeguatamente 

le strutture inferenziali. 

E’ capace di attuare processi di analisi e 

di ragionamento astratto. 

Possiede un metodo di studio adeguato e 

strutturato. Produce ed esprime elementi 

di giudizio e valutazione personale 

corretti. 

7 

Conosce in modo 

approfondito ed organico i 

contenuti disciplinari 

Applica correttamente principi, 

concetti e teorie nel risolvere 

problemi e situazioni nuove.  

Espone con piena proprietà, 

correttezza e coesione. 

 

Dimostra sicurezza nei processi di 

analisi, elabora ragionamenti astratti 

nelle varie forme (passaggio dal 

concreto all’astratto, dal verbale al 

simbolico, dal particolare al generale), 

evidenziando metodo di studio e capacità 

di organizzazione autonoma del proprio 

lavoro 

8 

Conosce in maniera 

approfondita ed organica le 

tematiche svolte arricchite 

da pertinenti apporti critici 

e da collegamenti 

pluridisciplinari 

Sa contestualizzare con sicurezza, 

operando con deduzioni 

logicamente coerenti e utilizzando 

l’intera gamma delle conoscenze 

acquisite. 

Sa individuare e selezionare le 

conoscenze, anche in rapporto ad 

altre discipline, funzionali alla 

soluzione di un problema 

Espone in  modo fluido, utilizzando 

un lessico ricco e appropriato 

Dimostra sicurezza nei processi di 

analisi, elabora ragionamenti astratti 

nelle varie forme evidenziando una 

notevole capacità di elaborazione critica 

e distinguendosi per originalità e 

creatività. 

Possiede un metodo di studio personale, 

autonomo e ben strutturato. 

9/10 
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B- INDICATORI COMPORTAMENTALI (20%) 

FREQUENZA PARTECIPAZIONE 

Interesse alla vita scolastica, 

motivazioni, responsabilità e 

disponibilità alla socializzazione 

IMPEGNO 

Rispetto delle regole ed 

organizzazione del lavoro 

scolastico 

 

Assenze                    >50% Distratta Superficiale 0/3 

“                                

<50>30% 

Discontinua Frammentario 4/5 

“                                

<30>20% 

Attenta Costante 6/7 

“                                

<20>10% 

Attiva Assiduo 7/8 

“                                <10% Fattiva e proficua Lodevole 9/10 

    

 

3.3 CRITERI DI AMMISSIONE E DI NON AMMISSIONE ALL’ANNO SUCCESSIVO  

Nel rispetto della normativa in materia,  il Collegio dei Docenti determina i criteri da seguire per 

lo svolgimento degli scrutini al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni di competenza dei 

singoli consigli di classe.  

In occasione degli scrutini  ogni docente presenta per ciascuno studente una proposta di voto sulla 

base di un adeguato numero di valutazioni e che tiene conto del livello di partenza, delle difficoltà 

superate, dell’interesse e dell’impegno dimostrati; la decisione valutativa finale viene assunta 

collegialmente dall’intero  Consiglio di Classe. Quanto al giudizio di ammissione o di non 

ammissione all’anno scolastico successivo, o di sospensione del giudizio
1[2]

, si terrà conto del 

processo evolutivo dell’apprendimento in relazione alle competenze possedute dallo studente in 

ingresso e in uscita .  

Di norma ci si atterrà ai seguenti criteri: 

 per il giudizio di ammissione 

o aver frequentato le lezioni per almeno tre quarti del monte ore personalizzato. 

o conseguimento di un livello sufficiente di conoscenze e competenze in tutte le discipline. 

 per la sospensione del giudizio 

                                                             

1[2] D. M. 80/2007;  O. M. 92/2007 
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o presenza di insufficienze, ma non tali da determinare gravi carenze nella preparazione 

complessiva 

o  possibilità  dell’alunno, di seguire con profitto il programma di studi nell’anno 

scolastico successivo, nonostante le insufficienze 

 per il giudizio di non ammissione 

o assenze superiori a un quarto del monte ore annuale personalizzato 

o numero delle insufficienze anche se non gravi 

o gravità delle insufficienze  

o distribuzione delle insufficienze in più aree disciplinari 

o ripetersi dell’insufficienza grave in una stessa disciplina in anni successivi 

Costituisce aggravante la partecipazione scarsa o nulla, e non giustificata all’attività didattica 

e alle attività di recupero organizzate dalla scuola. 

 

3.4 RECUPERO 

La scuola attiverà corsi di recupero tenendo conto le indicazioni dell’ l’O.M. 92/07 espresse 

dall’articolo 2 che vengono così riportate:: 

IL COLLEGIO DOCENTI: 

- deve stabilire  criteri e indicazioni per l’attuazione dei corsi di recupero che devono essere 

deliberati dal Consiglio d’Istituto; 

- ha l’obbligo di attivare gli interventi di recupero individuando discipline o aree dove si registrano 

maggiori carenze; 

- deve stabilire modalità, tempi, durata, modelli didattico - metodologici, forme di verifica,criteri di 

valutazione e modalità di comunicazione alle famiglie; 

 - stabilisce i criteri per la costituzione dei gruppi destinatari di interventi di recupero e di sostegno 

e definisce i criteri per l’assegnazione dei docenti ai gruppi (art 3); 

IL CONSIGLIO DI CLASSE  

- deve programmare le attività di recupero sulla base dei criteri e delle indicazioni stabiliti dagli 

altri organi collegiali. Si precisa che nelle attività di recupero rientrano anche le attività di 

sostegno  

(art 2); 

- per gli studenti che, in sede di scrutinio intermedio o anche in seguito ad altre verifiche previste 

dal POF, presentano insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone 

interventi di recupero informandone le famiglie(art 4); 

- deve nominare il docente preposto allo sportello di consulenza e assistenza per chi opterà per lo 

studio individuale (art 2); 
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- sentiti i docenti deve programmare gli interventi di recupero, indicando natura delle carenze ed 

obiettivi dell’azione, e certificare gli esiti (art 3); 

- deve stabilire, in base alla natura delle discipline, la tipologia di verifica: scritta, scrittografica 

e/o orale (art 5); 

- se nello scrutinio finale lo studente presenta valutazione insufficiente in una o più discipline, il 

consiglio di classe potrà sospendere il giudizio, se riterrà che l’interessato potrà recuperare entro 

la fine dell’anno scolastico, mediante studio personale autonomo o mediante corsi di recupero 

(all’albo verrà riportata la dicitura “sospensione del giudizio” art. 7);  

- deve organizzare le operazioni di verifica secondo il calendario stabilito dal Collegio dei 

Docenti; le medesime sono condotte dai docenti delle discipline interessate, assistiti da altri docenti 

del consiglio (art 8); 

- in caso di superamento della prova deve deliberare l'integrazione dello scrutinio finale, 

risolvendo la sospensione dal giudizio e pubblicando all’albo i voti, riportati dall’interessato in 

tutte le discipline, con l’indicazione “ammesso”(art 8); 

 

GLI STUDENTI:  

- hanno l’obbligo di frequentare le attività di recupero 

- devono sottoporsi alle verifiche organizzate dal consiglio di classe  

LE FAMIGLIE:  

- hanno l’obbligo di comunicare per iscritto se non intendono avvalersi dell’attività di recupero. 

- in ogni caso gli studenti devono sostenere le prove di verifica predisposte dal consiglio di classe. 

Il successo formativo è interesse primario di ciascuno studente e finalità primaria di un’istituzione 

scolastica, particolarmente per la fascia dell’obbligo . Le attività di sostegno e recupero, pertanto, 

sono inserite a pieno titolo nel piano dell’offerta formativa di una scuola e ne costituiscono un  

punto particolarmente qualificante.  

È necessario, però, un utilizzo ottimale del tempo e un inserimento armonico di tali attività nel 

normale iter del lavoro scolastico curricolare, per non gravare negativamente sui tempi di 

apprendimento e di vita di ogni studente.  

Il sostegno/recupero curricolare con l’arresto dell’attività normale, infatti, se da un canto consente 

il consolidamento delle conoscenze pregresse su cui fondare quelle nuove, non deve occupare 

troppo tempo, per non ledere il diritto allo studio degli allievi e mortificare le aspettative di quelli 

migliori. Viceversa il sostegno/recupero extracurricolare pomeridiano, se viene incontro 

all’esigenza di un normale svolgimento dell’attività scolastica mattutina, non deve essere di 

impedimento alla rielaborazione personale dei contenuti che può essere svolta solo con lo studio 

individuale ed è attività fondamentale per l’acquisizione di un metodo di lavoro. Ecco perché pare 

opportuno articolare gli interventi in orario parte curricolare, parte extracurricolare.  
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Gli interventi sono così classificati: 

A.  Potenziamento del metodo di studio 

Per allievi delle classi prime si attivano corsi di Potenziamento del metodo di studio, relativi alle 

discipline di base. 

B. Recupero 

Volto a colmare le lacune riscontrate, si effettua sia  nel corso dell’anno scolastico sia dopo lo 

scrutinio finale.  

In itinere 

 può essere curricolare  ed articolarsi in 

o attività finalizzate al consolidamento delle conoscenze e delle competenze in vista delle 

esercitazioni scritte 

o attività di correzione delle verifiche scritte, finalizzata al recupero frazionato delle 

competenze non acquisite (valutazione formativa) 

o revisione degli argomenti risultati più ostici, effettuata eventualmente in condizioni di 

interruzione per brevi periodi dell’attività didattica  ordinaria 

 oppure extracurricolare e prevedere 

 corsi, con frequenza obbligatoria, salvo diversa scelta della famiglia o dello studente 

maggiorenne, organizzati a piccoli gruppi, anche con accorpamenti di classi parallele e 

fasce di livello 

 studio individuale: attività di studio autonomo, a giudizio del consiglio di classe, per 

studenti con insufficienza non grave. Il docente della materia interessata, comunque, dovrà 

segnalare allo studente le carenze, indicare il percorso di studio da seguire e monitorarne 

lo sviluppo. 

La comunicazione alle famiglie è formalizzata per iscritto. 

4. PROGETTI E ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE 

La progettualità della scuola si esplica in proposte deliberate annualmente dal Collegio dei docenti 

e dal Consiglio di Istituto, ciascuno per le parti di propria competenza, e ruota intorno alle 
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seguenti macro-aree in sintonia con gli obiettivi che ispirano il presente Piano dell’Offerta 

Formativa: 

1. Successo formativo e prevenzione della dispersione scolastica 

2. Educazione alla cittadinanza ed alla legalità 

3. Promozione della salute e del benessere dello studente 

4. Acquisizione delle competenze per una formazione aperta all’Europa, nell’ottica del 

lifelong learning 

5. Valorizzazione delle eccellenze 

In particolare le attività integrative, sia curricolari sia extracurricolari, sono mirate a: 

 arricchire l’offerta formativa 

 favorire interessi e attitudini, attraverso la personalizzazione dei curricoli 

 rimotivare gli studenti, attraverso la libera scelta di alcune attività integrative 

 spostare l’asse del processo formativo dall’insegnamento all’apprendimento. 

ELENCO PROGETTI  E  ATTIVITA’  EXTRACURRICULARI 

- AREA  CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE ED INFORMATICHE 

1. Patente europea. ECDL CORE 

2. Eucip it 

3. Certificazione Cisco 

4. Certificazioni linguistiche Cambridge 

 

 

- AREA SCIENZA, TECNOLOGIA E FINANZA 

1. Iniziative Unioncamere 

2. Economia….. Ti diamo una lezione, Laboratorio di comunicazione .com e Patti chiari! 

3. Cultura Finanziaria a scuola: per prepararsi a scegliere 

4. I raggi Cosmici 

5. Voci Vivaci 
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- AREA GIORNALE SCOLASTICO 

1. Il quotidiano in classe 

2. Espressione Libera  

 

-        AREA EDUCAZIONE ALLE ARTI (TEATRO-CINEMA-POESIA-MUSICA) 

 1. Teatro greco di Siracusa 

 2. Teatro greco di Tindari 

            3. Premio Letterario: “E’ nato un poeta” 

            4. Laboratorio Teatrale e attività di drammatizzazione 

 5. La scuola va al cinema. 

 6. Rete Museale 

 7. Educazione alla lettura e all’arte  

               

-         AREA LEGALITA’ E PARI OPPORTUNITA’ 

       1. Gerbera Gialla 

       2. I giovani ricordano la SHOA  

       3. Educazione stradale 

      4. Partecipazione a manifestazioni proposte dalla Fondazione Falcone e dall’associazione 

Libera 

      5. Donna: mafia, arte, politica e scienza 

      6. Lavoro: Giovani e sicurezza. Legislazione per la sicurezza sul posto di lavoro 

 

-            AREA ORIENTAMENTO 

      1. Piano lauree scientifiche UNICAL  - fac: SMFN 

      2. Palestra INVALSI 

      3. Orientamento in entrata rivolto alle scuole medie del territorio 

      4. Orientamento in uscita rivolto agli studi universitari (visite Unical, Magna Graecia, 

         Mediterranea, Simulazione test di accesso alle facoltà) 

6. Orientamento in uscita  rivolto al mondo del lavoro (Visite in aziende, stage formativi) 

7. Eventuali progetti proposti da  Enti vari 

 

-         AREA PRATICHE SPORTIVE E SALUTARI 

    1. Giochi sportivi  studenteschi 

    2. Educazione alla salute 
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5. RISORSE MATERIALI 

BIBLIOTECA -  LABORATORI 

 

L'istituto dispone di una biblioteca, che  nel corso del corrente anno scolastico si cercherà di 

informatizzare. E’ fornita di un'apprezzabile dotazione libraria, frequentata dagli alunni con 

assiduità ed interesse. Rimane aperta ogni mattina e si prevedono anche delle aperture 

pomeridiane, per consentire una migliore integrazione con il territorio ed una più proficua 

collaborazione con la biblioteca comunale. 

Lo studio delle discipline scientifiche è agevolato dai laboratori informatici, attrezzati con 

apparecchiature che offrono agli studenti una significativa possibilità di approccio alle 

tecnologie informatiche che vengono utilizzati nel rispetto del regolamento elaborato dai 

responsabili. 

L'istituto è dotato inoltre: 

- di un laboratorio di fisica che consente di effettuare esperimenti semplici; 

- di un laboratorio di chimica idoneo all'esecuzione di esperimenti, dotato delle strumentazioni 

delle misure di sicurezza necessarie per un utilizzo efficace; 

- di un laboratorio biologia dotato di microscopi di ultima generazione collegati ai pc, di kit si 

sperimentazione per la rilevazione dell’inquinamento atmosferico, acquifero e del suolo 

- di un laboratorio di tele- rilevamento ambientale; 

- di un laboratorio linguistico provvisto di hardware e  software specifico per l’apprendimento 

delle lingue francese ed inglese 

- di un laboratorio di disegno tecnologico dotato di tavoli specifici e strumentazioni di ultima 

generazione 

- di un laboratorio di Economia Aziendale provvisto di hardware e software specifico per 

l’apprendimento della materia di indirizzo 

- di un laboratorio di matematica con software specifico per l’apprendimento laboratoriale della 

matematica; 

-  di una aula attrezzata per il potenziamento muscolare e fisico. 

- di un auditorium polifunzionale adibito a sala conferenze, sala per rappresentazioni e  proiezioni 

di film; 

- di spazi utilizzabili dal personale docente. 

- di n° 4 Lavagne interattive ubicate nelle classi quinte dell’istituto 

- di una sala video. 

- di un laboratorio musicale con dotazioni di strumenti musicali a fiato, a corde, a percussioni e 

strumentario-ORFF (musico-terapia) 

- di una aula di videoconferenza 
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L’accesso ai laboratori è consentito, su orario stabilito ed affisso al pubblico, a tutti i docenti, che 

ne facciano richiesta per uso strettamente ed esclusivamente didattico, secondo modalità ed orari 

definiti dal docente responsabile ed affissi sulla porta dei laboratori. 

Lezioni di Educazione fisica 

L’Istituto sarà dotata da quest’anno di una palestra con tutte le attrezzature ad essa relative, dove 

gli alunni, muniti di tuta ed apposite scarpette da ginnastica, svolgeranno le lezioni. 

6. ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA 

      6.1  UFFICIO DI PRESIDENZA 

Composto da: 

 Dirigente Scolastico prof  Mario Nardi 

 Vicari: Proff. Pierangela Mazzei e Sergio Vizza 

     6.2  FUNZIONI STRUMENTALI 

Le Funzioni Strumentali, (come da contratto), “identificate con delibera del Collegio dei Docenti, 

in coerenza con il piano dell’offerta formativa, che, contestualmente, ne definisce aree, criteri di 

attribuzione, numero e destinatari” nel corso del corrente anno sono quattro. Esse svolgono i 

compiti stabiliti dal Collegio dei Docenti e collaborano all’organizzazione e al buon funzionamento 

della Scuola 

Di certo gli impegni indicati sono orientativi e non prettamente prescrittivi. I docenti, potranno 

organizzare il lavoro in rapporto alle proprie competenze, ai propri interessi disciplinari, alla 

divisione dei compiti e alla propria professionalità, il tutto sotto la guida del Dirigente Scolastico e 

dei due Vicari . 

Area 1 : Inclusività (Prof.ssa Rossella Miglio) 

 

Ambiti di intervento 

Piano dell’Offerta Formativa 

Rapporti con le SS di I grado 

Rapporti con l’ASP 

Rapporti con il CTSH 

 

Compiti 

Svolgere le funzioni di referente per i BES; 

Presiedere il GLI; 

Collaborare con i Consigli di classe che accolgono alunni con BES; 

Collaborare con le altre figure strumentali e con il Dirigente per il buon andamento delle attività 

programmate; 

Propone iniziative di monitoraggio. 

Progetta e promuove attività che favoriscono l’accoglienza e l’inserimento e l’inclusione di alunni 

con BES 
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Area 2:Sostegno ai Docenti, al Personale. Coordinamento attività e progetti extra-curriculari. 

(Prof.ssa Lorella  Molinaro) 

 

 
Ambiti di intervento 
Piano dell’Offerta Formativa 

Formazione in servizio docenti e ATA; 

Predisposizione griglie e tabelle per raccolta dati, modulistica per snellire il lavoro dei docenti; 

Valutazione e autovalutazione d’istituto; 

Gestione OO.CC.; 

Statistiche  

 

Compiti 

Raccogliere i bisogni formativi dei docenti 

Avanzare proposte di attività di formazione 

Svolgere la funzione di tutor-coordinatore nelle attività di formazione realizzate all’interno 

dell’istituto 

Monitorare le attività di formazione seguite dai docenti all’esterno dell’istituto 

Predisposizione griglie e tabelle per raccolta dati, modulistica per snellire il lavoro dei docenti; 

Proporre materiali di lavoro 

Predisposizione di statistiche  

Coordinare e monitorare tutte le attività extracurriculari di ampliamento dell’offerta formativa. 

Monitorare tutte le iniziative di recupero e di sostegno che si realizzano nell’istituto. 

Sostenere i colleghi nella corretta gestione delle esperienza riferite alla flessibilità didattico-

organizzativa; 

Progetta e promuove attività di valutazione ed autovalutazione degli apprendimenti. 

 

Area 3: Studenti Interventi e servizi per studenti e famiglie (Prof.ssa Cinzia Colacino 

Ambiti di intervento 
Dispersione scolastica; 

Rapporti scuola-famiglia; 

Orientamento; 

Stages e tirocini; 

Programmazione curricolare; 

Successo scolastico; 

 

Compiti 

Raccolta dati e informazioni sul lavoro dei consigli di classe 

Collaborare nel promuovere la cultura dell'orientamento  

Assicurare la puntuale informazione a tutti gli studenti delle attività ed iniziative inserite nel POF. 

Reperire dati e informazioni relativi agli alunni bisognosi di recupero 

Monitorare l’andamento didattico degli alunni, in particolare di quelli che presentano un 

andamento didattico non regolare. 

Collaborare con l’ufficio di dirigenza nell’organizzazione degli incontri scuola-famiglia. 

Proporre al collegio dei docenti progetti finalizzati alla scoperta di interessi ed attitudini 

Collaborare con i coordinatori-tutor di classe 

Promuovere iniziative di stage, tirocinio, alternanza scuola-lavoro in collaborazione con il docente 

referente per l’orientamento;. 

Individua i fattori di qualità e propone indicatori standard; 

Proporre materiali di lavoro 

Curare il rapporto con le famiglie 
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Collaborare con le altre figure strumentali e con il Dirigente per il buon andamento delle attività 

programmate; 

 

 
Area trasversale 4: Tecnologica comunicazione e i servizi in rete informatica e supporto per la 

gestione del sito  internet. Supporto per la documentazione delle attività didattiche e per la 

produzione di materiali didattici multimediali (Prof.ssa Rosa Marincola) 

 
Ambiti di intervento 
Nuove tecnologie  

Sito web istituto 

 

Compiti 

Proporre iniziative mirate alla creazione delle condizioni necessarie all'introduzione 

dell'informatica nella didattica 

Supportare i colleghi nell’uso delle nuove tecnologie 

Diffondere la cultura delle NTD; 

Sostenere tutte le iniziative di cooperazione internazionale 

Collaborare con il referente dei progetti relativi ai fondi strutturali 

Assicurare l’aggiornamento del sito della Scuola. 

Assicurare la comunicazione in rete con l’Amministrazione periferica, con altre Scuole, con la 

Regione, con l’Università e altre Agenzie formative. 

Svolgere la funzione di referente per tutti i progetti FESR 

Assicurare la documentazione e la messa in rete dei materiali didattici multimediali prodotti dalla 

scuola 

Collaborare con le altre FS; 

Referente delle attività di pubblicizzazione esterna delle iniziative e attività della scuola e i rapporti 

con i mass-media e le Agenzie di comunicazione. 
 

 

Ambiti di intervento e compiti comuni a tutte le aree  

 

Ambiti di intervento 
 

Piano dell’Offerta Formativa 

Autodiagnosi e autovalutazione d’istituto 

Commissioni e Gruppi di lavoro attinenti all’area 

 

Compiti 

Promuovere la cultura della progettualità 

Collaborare alla stesura del POF 

Collaborare con il gruppo valutazione e autovalutazione d’Istituto. 

Provvedere alla stesura della relazione finale sulla realizzazione del POF da proporre al collegio 

dei docenti  

Partecipare a convegni e seminari  

Relazionare in itinere e a fine anno sul lavoro svolto 

Assicurare sostegno (d’ufficio) a tutte le commissioni o Gruppi di lavoro attinenti all’area 

Visitare costantemente i siti istituzionali del MIUR, USR, USP, Regione Calabria, Provincia di 

Cosenza, ecc. 
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Proporre la costituzione di reti di scuole per la realizzazione di progetti didattici: 

Tenere i rapporti con gli Enti e le istituzioni direttamente collegate con la FS assegnata; 

 

6.3 COMMISSIONI 

Per assicurare il funzionamento dell’attività ordinaria e l’attuazione del Piano dell’Offerta 

Formativa, hanno operato sin dall’inizio dell’anno scolastico e disponibili ad operare con lo staff 

di presidenza le seguenti commissioni: 

 Commissione Guarasci (Referente Prof.ssa Colacino) 

 Commissione Orario  

Prof.ssa MOLINARO Lorella  

Prof. ssa DE MARCO Leandra 

 Commissione Visite guidate e viaggi di istruzione 

 Raccogliere le richieste dei consigli di classe; 
 Porre attenzione alle deliberazioni del Collegio dei docenti; 
 Fornire consulenza ai responsabili di progetto; 
 Fornire ai consigli di classe e ai proponenti di viaggi ogni utile suggerimento per la 

definizione della proposta; 
 Sorvegliare sulla corretta applicazione dei criteri deliberati dal Consiglio d’Istituto 

sullo svolgimento delle attività parascolastiche; 
 Collaborare con il DSGA nella predisposizione delle richieste di preventivo; 
 Controllare prima della partenza che agli atti della scuola figurino tutti i documenti 

richiesti (sicurezza, didattica, organizzazione, ….); 
 Collaborare con la Dirigenza; 
 Redigere relazione finale da presentare al Collegio dei docenti. 

 

 Prof. VIZZA Sergio (verbalizzante) 

Prof. GRANDINETTI Franco 

Prof.ssa COLACINO Cinzia 

DSGA    Dott.ssa PUCCI Liana 

Sig. AMATO Gaspare (genitore) 

Sig. GABRIELE Michele (alunno VB LS) GAROFALO Giampiero (alunno VA Progr) 

Tutti i documenti sono consultabili sul sito dell’Istituto (www.iisguarasci.it) è suscettibili di 

modifiche ed integrazioni concordate per mezzo di consultazioni con studenti, genitori, docenti e 

non docenti. 

 

 

 

 

http://www.iisguarasci.it/
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 6.4  COMITATO DI VALUTAZIONE 

E’ composto da tre docenti di cui due membri effettivi ed uno supplente e presieduto dal Dirigente 

Scolastico Prof. NARDI MARIO 

Prof.ssa NATOLI  Maria Francesca 

Prof.ssa MARINCOLA Rosa 

Prof.ssa MOLINARO Lorella 

 

6.5  ORGANO DI GARANZIA 

E’  composto dal DS, due docenti, due genitori, due studenti , un ATA.   

 

 6.6 COORDINATORI DI CLASSE 

Il coordinatore della classi è nominato dal CdC all’inizio dell’anno scolastico. 

Il coordinatore è 

 in assenza del dirigente, a norma dell’art. 3 D.P.R. 416/74, il Consiglio di Classe è 

presieduto dal docente coordinatore di classe; la precisa articolazione dell’ordine del 

giorno del Consiglio di Classe e la preventiva riunione dei coordinatori con il dirigente per 

concordare lo svolgimento dei lavori del Consiglio, deve assicurare una sufficiente 

armonizzazione dei comportamenti; 

 il punto di riferimento per i problemi che sorgono all’interno della classe e per le azioni da 

mettere in atto; 

 responsabile degli esiti del lavoro del consiglio di classe 

 facilitatore di rapporti fra i docenti e promotore per l’assunzione di responsabilità. 

 

in rapporto agli alunni 

 il referente degli studenti per qualsiasi questione possa insorgere con gli altri docenti o 

altre persone appartenenti alla scuola; è al coordinatore di classe che essi sono invitati 

a rivolgersi in prima battuta per formulare richieste, per chiedere interventi al fine di 

dirimere possibili contrasti. La sensibilità del coordinatore gli suggerirà di intervenire 

direttamente o di richiedere l’intervento del collaboratore, del dirigente o la 

convocazione del consiglio di classe. Egli inoltre si adopera affinché si rafforzi negli 

studenti il rispetto per gli ambienti scolastici e controlla la buona tenuta dell’aula; 

 si informa sulle situazioni a rischio e cerca soluzioni adeguate in collaborazione con il 

CdC; 

 controlla che gli alunni informino i genitori su comunicazioni scuola/famiglia, riferendo 

ai Vicari, e/o al Dirigente Scolastico; 

 accoglie le richieste in merito alle assemblee di classe; 

 tiene i rapporti con i rappresentanti degli alunni diventando il tramite di questi con il 

CdC e la Dirigenza. 
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in rapporto ai colleghi della classe 

 controlla il registro di classe (assenze, numero di verifiche, ritardi ecc); 

 ritira e controlla le pagelle e le comunicazioni alle famiglie; 

 acquisisce tutte le schede di programmazione annuale dei colleghi, (entro la prima 

decade del mese di ottobre) e tutti gli atti in itinere e finali di tipo sia individuale che 

collettivo, che riguardano la classe e riunirli in un apposito faldone depositato in vice-

Presidenza. 

 

      in rapporto ai genitori 

 

 informa e convoca i genitori degli alunni in difficoltà; 

 tiene rapporti con i rappresentanti dei genitori della classe e ne chiede e promuove il 

contributo. 

 

in rapporto al consiglio di classe 

 guida e coordina i consigli di classe; 

 relaziona in merito all’andamento generale della classe; 

 illustra obiettivi/competenze, metodologie, tipologie di verifica per predisporre la 

programmazione e propone le visite guidate e i viaggi di istruzione per la classe; 

 coordina interventi di recupero e valorizzazione delle eccellenze; 

 verifica il corretto svolgimento di quanto concordato in sede di programmazione della 

classe; 

 propone riunioni straordinarie del CdC; 

 cura la stesura del Documento del CdC delle classi Quinte per gli Esami di Stato; 

 coordina la predisposizione del materiale necessario per le operazioni di scrutinio 

finale (schede personali ecc); 

 coordina, laddove siano presenti, le attività dei progetti PON e POR. 

 

in rapporto alla Direzione della scuola 

 condivide la visione dell’Istituto che è espressa nel POF; 

 è referente rispetto alla Dirigenza di tutte le questioni della classe, dalle problematiche 

didattico-disciplinare a quelle di altro genere. 

           

   6.7  RSU (Rappresentanti Sindacali Unitari)  

 

Le RSU, fermo restando quanto previsto dal CCN e dai compiti loro assegnati, insieme col 

Dirigente Scolastico, curano e predispongono il contratto integrativo d’Istituto, in cui sono previsti 

dettagliatamente diritti e doveri dei lavoratori della scuola. 

Le RSU elette in carica fino alle nuove consultazioni elettorali della Scuola rappresentano la CGIL, 

e la UIL. 
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 6.8 SERVIZI ALL’UTENZA  ATTIVI NELL’ISTITUTO 

 SITO D’ ISTITUTO  www.iisguarasci.it 

 Fornisce on line all’utenza informazioni sull’Istituto, modulistica, notizie sulle iniziative e 

gli appuntamenti (riunioni, consigli di classe, …)  

 APERTURA della SEGRETERIA  

 Tutti i giorni dalle ore 10.30 alle 12.30   

 GIORNALE SCOLASTICO 

 Nato per iniziativa degli studenti è una forma di libera espressione di opinioni e  riflessioni 

7. PIANO OPERATIVO NAZIONALE 2007/2013 

 

Nella scuola si svolge un’attività progettuale finanziata con i fondi europei F.S.E  nell’ambito del 

piano operativo nazionale “Competenze per lo sviluppo” rivolta a migliorare le competenze 

formative degli alunni del biennio e conformare le conoscenze e capacità degli adulti del territorio 

agli standard richiesti dal mondo del lavoro. 

  

PIANO INTEGRATO 2013/ 2014 

        

 

Codice 
progetto 

Obiettivo Azione Modulo 
Tot. 
ore 

C1 FSE 2013 
763 

C- Migliorare i livelli 

di conoscenza e 

competenza dei giovani 

1 – Interventi per lo 

sviluppo 

delle competenze 

chiave 

A scuola di lingua 
madre 6 

50 

M@tbasic6 30 

Una chiave per 
l’inglese 6 

50 

ECDL: una valida 
patente 

50 

Imprenditori si 
diventa 

30 

C2 FSE 2013 
172 

C- Migliorare i livelli 

di conoscenza e 

competenza dei giovani 

2 – Orientamento  

formativo e 

riorientamento 

Una strada per il 
futuro 

15 

C5 FSE 2013 
106 

C- Migliorare i livelli 

di conoscenza e 

competenza dei giovani 
5 - Tirocini e stage 

Formazione in 
azienda 

120 
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8.  I DIPARTIMENTI 

Con il termine dipartimento si indica l'organismo formato dai docenti di una medesima disciplina o 

di un'area disciplinare, che ha il compito di concordare scelte comuni e condivise circa il valore 

formativo e le scelte didattico - metodologiche di un preciso sapere disciplinare. 

I compiti del dipartimento sono così definiti: 

1. definizione degli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e competenze 

2. definizione dei contenuti imprescindibili della materia, da scandire all'interno del 

curriculum 

3. definizione delle modalità attuative del piano di lavoro disciplinare 

4. eventuali riunioni di coordinamento per la definizione di prove comuni 

5. progettazione di interventi di recupero 

6. definizione del valore formativo della disciplina e programmazione disciplinare per singola 

materia: 

 definizione degli obiettivi e degli standard culturali d'istituto; 

 definizione dei criteri di valutazione e delle griglie di misurazione degli standard; 

 predisposizione delle prove di misurazione degli standard da effettuare (in ingresso, 

in itinere e al termine dell'anno scolastico) nelle classi parallele; 

 definizione delle modalità di svolgimento delle attività di recupero e/o 

approfondimento da svolgere nel corso dell'anno. 

7. proporre gli obiettivi educativi d'Istituto 

8. predisporre (o scegliere tra quelli proposti dal ministero P.I. o da altre agenzie educative) i 

progetti culturali da eseguire nelle classi 

9. riunione di coordinamento per l'eventuale adozione di libri di testo comuni a più sezioni. 

Assi e dipartimenti della Scuola: 

Assi culturali Dipartimento  

 

Linguaggi  

Italiano 

Latino  

Lingua straniera 

Matematico  Matematica e fisica  

 

Scientifico-tecnologico 

Scienze naturali, chimica e geografia 

Informatica  

Scienze motorie e sportive 

 

Storico-sociale 

Storia 

Filosofia  

Geografia  

Disegno e storia dell’arte 

Religione  
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I Dipartimenti disciplinari si riuniscono obbligatoriamente all’inizio dell’anno per la 

programmazione annuale e, nel corso dell’anno, per la formulazione di eventuali  proposte per 

migliorare l’offerta formativa, nonché per una partecipazione attiva alla gestione della scuola 

stessa. 

Il presente POF è stato deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 02 Settembre 2013, 

approvato nella seduta del 14 Settembre 2013ed integrato nella seduta de 22 Ottobre 2013. Ha 

valore annuale e può essere modificato ed integrato nel corso dell’anno dal Collegio dei Docenti. 


